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EDITORIALE - SOMMARIO

Politica, inchieste e paradossi

L’inchiesta della Procura. Comunque andrà, la macchia resta. La 

politica ne esce sempre male, i cittadini non distingueranno se i 

fatti si riferiscono a prima o dopo il 2023, fango per tutti. Il nuovo 

piano di espansione dell’aeroporto, se ne parli, ci si confronti alla 

luce del sole, non si lasci alla litigiosità dei partiti il monopolio del-

le opinioni. Sono scelte importanti per le infrastrutture del terri-

torio, così come lo è il porto turistico crocieristico, diventata una 

competizione tra tifosi. E non lo è stato invece il porto commer-

ciale, arrivato a scatola chiusa, anche se avrà un forte impatto 

ambientale sulla costa.  

Per il corridoio della mobilità si va verso l’apertura totale con la 

nuova rotatoria. Poi c’è il ponte della Scafa, il sovrappasso su via 

Trincea delle Frasche, speriamo bene. 

PalaFersini, dai render e dai lavori sembra un’opera bellissima, a 

fine anno sarà pronta, un vero elegante palazzetto dello sport 

per Fiumicino. 

Darsena, illuminata fa un certo effetto, come la ciclabile alla fine 

del lungomare, altra opera scenografica. 

La nautica, un settore strategico, confinato in un limbo, pochi ser-

vizi, strade dissestate, Tevere pieno di rifiuti e relitti, fondale bas-

so. Potrebbe essere un volano gigantesco, invece è l’ennesimo 

paradosso: potenziale immenso, aiuti pochi.



Terremoto appalti 
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U
n movimento tellurico, non 
dovuto a un sisma. Ma al blitz 
nei confronti di alcuni uffici 

del Comune di Fiumicino all’interno 
della sede di via Portuense. Circa una 
settantina di uomini delle Fiamme 
Gialle il 26 giugno sono entrati nel pa-
lazzo di vetro dove hanno effettuato 
perquisizioni, così come è avvenuto 
nelle abitazioni di alcune delle perso-
ne coinvolte. L’inchiesta del Comando 
provinciale della Guardia di Finanza 

di Roma è stata coordinata dalla Pro-
cura della Repubblica di Civitavec-
chia. Nel mirino sono finiti funzionari 
e dirigenti di alcune Aree del Comune. 
Le ipotesi di reato sono corruzione e 

turbative d’asta in favore di alcuni im-
prenditori privati, risultati aggiudica-
tari di importanti commesse pubbli-
che in cambio di elargizioni in danaro 

sotto forma di messa a disposizione di 
carte di credito intestate a detti im-
prenditori. 
“Le indagini – si legge nel primo comu-
nicato della Guardia di Finanza – han-

no acceso un cono di luce sul mondo 
degli appalti aventi ad oggetto per il 
momento, il settore delle politiche so-
ciali. Il giudice per le indagini prelimi-
nari del Tribunale di Civitavecchia ha 
accolto la richiesta di applicazione del-
la misura cautelare avanzata dal pub-
blico ministero, applicando a quattro 
indagati (due impiegati comunali e due 
imprenditori privati), gli arresti domi-
ciliari con la previsione del c.d. braccia-
letto elettronico e con il divieto di co-
municare con persone diverse dai fa-
miliari conviventi. In concreto, ha rico-
nosciuto la solidità del quadro indizia-
rio costituito da acquisizioni docu-
mentali e patrimoniali, prove dichiara-
tive e attività di intercettazione di con-
versazioni telefoniche”.  
“Offro piena disponibilità e collabora-
zione al Procuratore e alla Procura 
della Repubblica di Civitavecchia – ha 
immediatamente detto il sindaco Ma-
rio Baccini –per agevolare ogni attivi-
tà investigativa utile a fare chiarezza 
sui fatti oggetto di accertamento. Fin 
dal mio insediamento ho adottato 
una linea di totale discontinuità ri-
spetto al passato, introducendo mi-

Arresti ai Servizi sociali e altri 17 
indagati, l’assessore Federica 
Poggio si dimette. Ci sarebbero 
più filoni di indagine. Dopo gli 
interrogatori, si attendono le 
decisioni dei magistrati sulla 
richiesta di altre misure cautelari 
 
di Paolo Emilio 

ATTUALITÀ
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sure concrete per garantire traspa-
renza, legalità e correttezza nell’azio-
ne amministrativa. Ho dato piena at-
tuazione al Piano Triennale di Pre-
venzione della Corruzione e della 
Trasparenza, rafforzando il sistema 
delle rotazioni negli incarichi e negli 
affidamenti, come costantemente ri-
badito anche durante le conferenze 
dei dirigenti. Il lavoro di rinnovamen-
to e discontinuità portato avanti dalla 
mia Amministrazione è testimoniato 
dagli atti amministrativi e dai provve-
dimenti adottati sin dal nostro inse-

diamento. L’ente è a completa dispo-
sizione delle autorità competenti e 
garantisce il massimo sostegno alla 
Procura di Civitavecchia, affinché si 
faccia piena luce su eventuali respon-
sabilità individuali”. 
Successivamente sono iniziate a cir-
colare notizie relative ad altri filoni 
di indagini, come luminarie ed eventi 
culturali già svolti, anche perché gli 
avvocati degli indagati sono entrati 
in possesso della documentazione 
relativa alle indagini, così come ora 
prevede il codice penale. Infine, si sa-
rebbe aggiunto anche un terzo filone 
relativo ad eventuali reati commessi 
nell’area informatica. 
Il tempo di incassare la notizia, con 
l’ipotesi di ben 17 indagati, 10 dei 
quali con richiesta di provvedimenti 
cautelari, che il 28 giugno arrivavano 
le dimissioni irrevocabili dell’asses-
sore alla Cultura e Turismo Federica 

Poggio con una lettera motivava. 
“Alla luce dell’inchiesta in corso – 
scriveva al sindaco – che mi vede 
coinvolta in qualità di persona sotto-
posta a indagini e con piena fiducia 
nel lavoro della Magistratura, ho de-
ciso, in modo libero e consapevole, di 
rassegnare irrevocabilmente le mie 
dimissioni dall’incarico di assessore. 
Si tratta di una decisione sofferta 
non doverosa, né imposta dalla sem-
plice iscrizione nel registro degli in-
dagati per reati connessi al ruolo 
istituzionale, come talvolta accade a 

chi si dedica alla cosa pubblica, ma 
presa esclusivamente per garantire 
a me stessa e alla mia famiglia la ne-
cessaria serenità, e per consentire 
all’Amministrazione comunale di 
proseguire con continuità nel lavoro 
svolto quotidianamente dal mio uffi-
cio, nella piena fiducia dei cittadini e 
lontano da ogni possibile forma di 
strumentalizzazione. Rivendico con 
determinazione la mia totale estra-
neità ai fatti oggetto dell’indagine e 
confido di poter pienamente dimo-
strare la correttezza e trasparenza 
del mio operato nelle sedi opportu-
ne, certa di aver agito sempre nel-
l’esclusivo interesse della collettivi-
tà. Concludo un’esperienza politica e 
istituzionale che ho vissuto con de-
dizione, onestà e amore per la città 
di Fiumicino, sempre al servizio del 
bene comune, per tornare alla mia 
vita privata con la forza di chi ha ope-

rato sempre in coscienza, onestà e 
senza perseguire mai un qualche 
tornaconto personale”. 
Il suo legale, Massimiliano Gabrielli, 
chiariva come “i reati che le vengono 
contestati sono minoritari, rispetto al 
filone più grave della corruzione per 
cui ci sono stati degli arresti. Ci sono 
contestazioni generiche per gli affi-
damenti diretti su luminarie e eventi 
culturali, per serietà ha rassegnato le 
sue dimissioni ma siamo certi che 
avrà modo di chiarire la sua estranei-
tà nelle sedi opportune”. 

Dalla prima settimana di luglio sono 
partiti gli interrogatori, gli indagati 
sono stati sentiti dalla Procura di 
Civitavecchia. Da quanto emerge 
molti si sarebbero avvalsi della fa-
coltà di non rispondere. Ora biso-
gnerà attendere per capire se i ma-
gistrati accetteranno la richiesta di 
misura cautelare richiesta dal Gip 
Matteo Ferrante per 10 di loro, tra i 
quali figurano politici, imprenditori 
e funzionari. 
Eventuali provvedimenti aggrave-
rebbero la situazione, rendendo an-
cora più difficile il lavoro della Giun-
ta comunale.  
Di certo l’immagine del Comune di 
Fiumicino ne esce compromessa, c’è 
da sperare che l’inchiesta chiarisca 
la posizione dei singoli. Sempre che 
non escano fuori ulteriori fascicoli, 
allora il terremoto diventerebbe 
uno tsunami. 

ATTUALITÀ



Baccini e Montino 
sull’inchiesta  
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I
l sindaco Mario Baccini, l’11 luglio, 
con un’intervista rilasciata a Ca-
nale Dieci ha voluto lanciare un 

messaggio ai cittadini: “Fiumicino è 
una città straordinaria, importante, la 
cui crescita non può essere bloccata 
da nessuno – ha detto – quindi aldilà 
delle strumentalizzazioni che ascol-
tiamo in queste ore, noi come Ammi-
nistrazione stiamo andando avanti 
con i nostri progetti. Siamo molto con-
tenti di quello che stiamo facendo, do-

po 10 anni di amministrazione di sini-
stra che è stata un disastro per la città, 
abbiamo risistemato tutto la macchi-
na organizzativa. Con la Fiumicino 
Tributi abbiamo fatto la lotta all’eva-
sione, abbiamo scoperto tantissimi 
evasori e tantissimi casi che sono stati 
mandati in prescrizione. Tutto questo 
è all’attenzione anche del Procurato-

re della Repubblica”.  
“Fiumicino è una città che nei prossi-
mi anni avrà due porti – ha aggiunto il 
sindaco – ci sono tantissime cose da 
fare, sono in contatto anche con il pre-
fetto di Roma per queste iniziative di 
sviluppo. Voglio dare un messaggio al-
la città, Fiumicino è solida e forte. Ri-
guardo all’inchiesta ci sono stati degli 
arresti, c’è un comunicato della Pro-
cura della Repubblica che riguarda di-
rettamente azioni svolte nella prece-
dente amministrazione e voglio capi-
re come mai il suo organo politico non 
ha controllato visto che avvenivano 
sotto i loro occhi. Per quanto riguarda 
la nostra Amministrazione, due as-
sessori sono stati raggiunti da un av-
viso di garanzia e chiariranno. Ci sono 
delle indagini, vediamo come vanno a 
finire, ma quello che è al momento 
certo è ciò che ha detto la Procura”. 

A stretto giro è arrivata la replica di 
Esterino Montino, l’ex sindaco: “Capi-
sco che l’attuale sindaco sia in difficol-
tà – ha scritto Montino – ma cercare 
di allontanare da sé e dai suoi quello 
che finora è emerso dalle indagini del-
la Procura provando a buttare fango 
sull’Amministrazione precedente, è 
un gioco da illusionista che non illude 

nessuno. Se sento dichiarazioni, co-
me quelle che ho sentito, il cui unico 
obiettivo è scaricare sulla passata 
giunta fatti accaduti in questi giorni, 
non posso tacere. Fiumicino è una 
grande città, è vero, e lo è diventata 
grazie a 10 anni di amministrazione li-
neare e trasparente che l’ha trasfor-
mata facendola uscire dall’immagina-
rio delle periferie romane per darle la 
dignità di città. Da quello che sappia-
mo, le uniche figure politiche toccate 
dall’inchiesta in corso sono dell’at-
tuale Giunta: sono suoi assessori e, 
addirittura, il suo capo di gabinetto, 
persone scelte e volute da lui a cui, na-
turalmente, auguro di chiarire presto 
la propria posizione. Non quelli pre-
cedenti. Di questo il sindaco deve ri-
spondere, se ne è capace, per senso di 
responsabilità prima di tutto nei con-
fronti delle cittadine e dei cittadini di 
Fiumicino. Il resto sono tristi acroba-
zie degne di un circo di quart’ordine 
infarcite, per di più di falsità. Perché 

ricordo che la rotazione dei dirigenti 
noi l’abbiamo fatta due volte, rinno-
vandone anche alcuni. E che il piano 
anticorruzione è stato redatto e at-
tuato minuziosamente e scrupolosa-
mente dalle segretarie comunali che 
si sono succedute durante i 10 anni 
della mia amministrazione. Tutte co-
se verificabili da chiunque”.  

ATTUALITÀ

Scintille a distanza.  
Baccini: “Arresti della Procura su 
fatti della Giunta precedente”.  
Montino: “Gli unici politici indagati 
sono dell’attuale Amministrazione” 
 
di Andrea Corona  
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Il nuovo piano 
di sviluppo  
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A
desso è ufficiale. L’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile 
(Enac), ha presentato al Co-

mune di Fiumicino il progetto di “Svi-
luppo infrastrutturale di medio e lun-
go periodo dell’aeroporto di Fiumici-
no”. In qualche modo un aggiorna-

mento del masterplan di Fiumicino 
sud, rivisto e corretto. Nel medio ter-
mine, obiettivo 2030, le modifiche ri-
guardano l’attuale Area Terminal, 
senza grandi stravolgimenti. Aree Im-
barco A ed E, poi T1, T3 e T5, Area 
Cargo e Satellite Est.  
In quello a lungo termine invece, tar-
get 2046, ci sono le modifiche mag-
giori, a partire dalla Pista numero 4, 
parallela alle 3, leggermente spostata 
verso nord, più all’interno, lato mare. 
In questo intervento sono previsti 

ampliamenti e riassetti di molte aree 
interne, Terminal e Satellite Est, Molo 
L e K, riassetto Area Ovest e riduzione 
della pista n. 1.  

A essere coinvolti saranno 267 etta-
ri a fianco alla pista esistente, la 16L 
34R, che si trova tra via della Mura-
tella e viale della Trigolana. A una di-
stanza di qualche centinaio di metri 
correrebbero una parallela all’altra. 
In quella zona ci sono due centri 
agricoli di Maccarese, l’8 e il 9, con 
o g n i  p r o b a b i l i t à  b i s o g n e r e b b e 
espropriare le aree e le case, non 
semplice, anche pagando profuma-
tamente i proprietari. 

 
La riperimetrazione 
della Riserva  
E comunque il punto fondamentale è 
la “Riperimetrazione della Riserva 
Statale Litorale Romano”, perché dei 
267 ettari di nuove aree, circa 150 so-
no oggi inclusi nel perimetro della Ri-
serva Naturale del Litorale Romano 

che è di 16.214 ettari. La riperimetra-
zione è, quindi, condizione “sine qua 
non”, essenziale per il progetto. Senza 
questo passaggio non potrà partire e 

Presentato da Enac la proposta. 
C’è la Pista n. 4, interessati 267 
ettari della Riserva.  
Previste compensazioni, sistema 
dei parchi archeologici, raddoppio 
Via Coccia di Morto e pineta  
 
di Andrea Corona 

PROGETTI
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infatti tutti gli attori in campo, prima 
di prendere posizione, stanno cercan-
do di capire quale sarà l’orientamento 
della Commissione Riserva. Secondo 
il piano di Adr, per bilanciare le aree 
da enucleare sono state individuate 

alcune zone, oggi non incluse nella Ri-
serva, che si ritiene possano essere 
inserite come Zone di tutela di Tipo 2, 
sempre in funzione di una revisione 
della perimetrazione. Il totale delle 
aree individuate è pari a circa 123,2 
ettari, localizzate: a ovest della Pista 
di volo n. 1 per una superficie com-

plessiva di circa 35 ettari interni al se-
dime e circa 12,7 ettari esterni al se-
dime (totale di 47,7 ettari); a est della 
Pista di volo n. 1 per una superficie to-
tale esterna al sedime di circa 38 et-
tari; a sud della Pista di volo n. 1 per 

una superficie interna al sedime com-
plessiva di circa 38 ettari. Al fine di 
raggiungere l’obiettivo del “saldo ze-
ro”, ovvero il completo bilanciamento 
tra le aree enucleate dalla Riserva e 
quelle che si andrebbero ad annette-
re, il progetto di Adr ipotizza come ul-
teriore area da includere in Riserva la 

zona a sud della futura Pista di volo n. 
4 per una superficie complessiva di 
circa 27,2 ettari. In questo modo si 
potrebbe ottenere quel “saldo zero” 
tra le aree enucleate dalla Riserva e 
quelle da annettere.   

 

Compensazioni, 
Sistema Parchi 
Archeologici 
Sono stati previsti in cambio “inter-
venti di valorizzazione e compensa-
zione”. Vediamo quali. Il “Sistema 
Parchi Archeologici”, una valorizza-

PROGETTI



14 

zione dell’area archeologica del Por-
to di Claudio e di Monte Giulio. L’in-
tervento mira all’ampliamento delle 
aree attraverso la realizzazione di un 
sistema dei parchi all’interno della 
“corona costiera”, mettendo a dispo-
sizione aree oggi non fruibili, come 
quella di Monte Giulio, raccordata 
con il Parco di Traiano tramite per-
corsi pedonali e ciclabili. 
 

Pineta Coccia di Morto  
Valorizzazione dell’area tramite la 
riqualificazione ambientale dei luo-
ghi. Migliorare l’ecosistema esisten-
te e promuovere le funzioni ricreati-
ve mediante la creazione di un siste-
ma di percorsi pedonali a fruizione 
pubblica. 
 

Circuito biovie  
Offrire un modello di mobilità per le 
esigenze di spostamento casa-lavo-
ro-istruzione, per la promozione del-

la fruizione turistico-culturale e il 
collegamento del patrimonio di ri-
sorse territoriali dell’intorno aero-
portuale. Collegando le aree della 
costa con quelle della piana agricola 
e delle recenti espansioni insediati-
ve, le risorse naturalistiche con quel-
le archeologiche. 
 

Piana agricola  
e Aree umide 
Persegue il duplice obiettivo di rina-
turalizzare le aree attualmente a uso 
agricolo, aumentandone il livello di 
naturalità e nel contempo migliorare 
la connettività ecologica tra le due 
aree della Rete Natura 2000. Con 
raddoppio canale Acque Basse e 
quinte paesaggistiche, potenzia-
mento rete ecologica a nord del sedi-
me e riqualifica del sito archeologico 
le “Cerquete-Fianello. Incremento 
della naturalità del sistema di aree 
umide presenti nel territorio circo-

stante l’aeroporto e la conseguente 
implementazione della funzionalità 
ecologica delle stesse. 

 
Nuova via Coccia  
di Morto  
Ipotesi di rimodulazione di via Coccia 
di Morto in una strada a carreggiate 
indipendenti o separate da spartitraf-
fico, ciascuna con almeno due corsie 
di marcia, e una eventuale corsia ri-
servata ai mezzi pubblici, banchine 
pavimentate e marciapiedi, con even-
tuali intersezioni a raso semaforizza-
te; per la sosta sono previste apposite 
aree o fasce laterali estranee alla car-
reggiata, entrambe con immissioni e 
uscite concentrate.  Realizzazione di 
un bypass per il collegamento diretto 
fra via Lago di Traiano e via Coccia di 
Morto; rimodulazione rotatoria e 
scavalco del canale Coccia di Morto; 
rimodulazione rotatoria e raccordo 
con deviazione via Coccia di Morto.  

PROGETTI
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C5, arriva  
la rotatoria 
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F
inalmente ci siamo. Dopo me-
si di interlocuzioni e lavoro 
tecnico congiunto, la Città 

Metropolitana di Roma Capitale ha 

dato il via libera alla realizzazione 
della nuova rotatoria sul Corridoio 
C5. L’intervento sarà possibile gra-
zie alla firma di un protocollo d’inte-
sa tra l’ente metropolitano e il Co-
mune di Fiumicino, che prevede 

l’“uso temporaneo” dell’asse viario a 
fini di viabilità ordinaria. Il Corrido-
io C5, com’è noto, nasce originaria-
mente come infrastruttura destina-
ta al trasporto pubblico locale: un 
tracciato strategico pensato per 
collegare in modo rapido ed ecologi-
co Fiumicino con la stazione ferro-
viaria di Parco Leonardo.  
Nella sua concezione iniziale, l’opera 
avrebbe dovuto ospitare prima auto-
bus elettrici e successivamente una 
linea su rotaia. Tuttavia, in attesa del-
lo sviluppo definitivo del progetto, il 
corridoio è utilizzato per alleggerire 
il traffico cittadino. 

La realizzazione della nuova rotato-
ria, prevista per il 2026, sarà a cura di 
Aeroporti di Roma. Un’opera attesa 
da tempo, che permetterà di regola-
re in maniera più sicura ed efficiente 
i flussi di traffico, favorendo un colle-

gamento diretto tra Fiumicino, Par-
co Leonardo e la zona del centro 
commerciale Da Vinci. 
“Siamo soddisfatti – ha dichiarato 
l’assessore ai Lavori pubblici di Fiu-
micino, Giovanna Onorati – di essere 
riusciti a portare a termine questo 
importante passaggio. È il frutto di 
un lavoro lungo e condiviso che final-
mente porta risultati concreti. Que-
sto intervento permetterà di miglio-
rare sensibilmente la viabilità in una 
zona particolarmente trafficata e 
nevralgica del nostro territorio”. 
L’operazione si inserisce in un più 
ampio piano di razionalizzazione e 
messa in sicurezza della viabilità lo-
cale. Qualche mese fa, infatti, è sta-
to completato un altro intervento 
strategico: la modifica dello snodo 
tra il Corridoio C5 e via Lago di Tra-
iano. Un’operazione necessaria, vi-
sto l’alto numero di incidenti che si 
erano verificati. 
Ora il Corridoio C5, in attesa che 

venga utilizzato per come era stato 
concepito, può trasformarsi in un va-
lido alleato per snellire il traffico cit-
tadino, andando ad alleggerire via 
Portuense. La nuova rotatoria, infat-
ti, ha anche questo obiettivo. 

Accordo tra Comune e Città 
Metropolitana, si va verso 
l’apertura di tutto il Corridoio della 
mobilità, dopo la realizzazione 
dell’opera a cura di Adr.  
Onorati: “Grande risultato  
per la viabilità” 
 
di Paolo Emilio 

VIABILITÀ



Ciclabili,  
ora la rete 
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S
i allunga la pista ciclabile del 
Lungomare della Salute di Fiu-
micino. Sono infatti conclusi i 

lavori per congiungere il tracciato 
esistente con via del Faro. 
Si tratta di Una “passeggiata naturali-

stica” vista mare, con un percorso di 
circa 350 metri, che si snoda fra le du-
ne con punti di osservazione sul pae-
saggio e con lo sfondo dell’area del 
vecchio Faro. Il progetto, dell’Asses-
sorato ai Lavori pubblici, rientra nel-
l’ambito anche dei lavori di restyling, 
in corso, della Darsena. Il nuovo seg-
mento ciclopedonale è stato realizza-
to con legno di castagno ed è solleva-
to da terra per circa 80 centimetri. 
Questo progetto si è reso necessario 
per preservare la vegetazione pre-
sente sulle dune di sabbia e su cui cre-
sce rigogliosa la caratteristica mac-
chia mediterranea. Per salvaguarda-
re l’habitat delle dune, il tracciato del-
la pista prevede alcuni salti di quota 

con tanto di dislivelli seguiti da rampe 
con adeguate pendenze. La passerel-
la ciclabile, che si affaccia sul futuro 
porto crocieristico, è larga 2,5 metri 
ed è stata costruita facendo ricorso a 
147 metri cubi di legno, compresi i pa-

rapetti installati da entrambi i lati. È 
alta circa un metro e sarà accessoria-
ta con una fascia luminosa per con-
sentire il transito anche nelle calde 
serate estive. Tutta la struttura, total-
mente amovibile, è stata bloccata 
nella sabbia senza ricorrere a opere 
murarie o in cemento. 
Singoli tratti scenografici come que-
sto, nella speranza che si arrivi pre-
sto ad avere una vera rete, l’intercon-
nessione ciclabile sul territorio tra le 
località principali. Non è ancora pos-
sibile andare in sicurezza con la bici 
da Fiumicino a Fregene o a Maccare-
se, fino a Passoscuro. Un vero pecca-
to, un’occasione sprecata per tutti, 
anche perché si farebbe molto prima 

rispetto alle auto, soprattutto tra le 
località balneari. La pista tra Fregene 
e Focene all’interno dell’Oasi di Mac-
chiagrande, è stata cassata, si è scel-
to di abbandonare l’oasi e di passare 
all’esterno, tra la spiaggia e la recin-
zione di Macchiagrande. Vediamo a 
che punto siamo: “La Commissione 
Riserva ha chiesto modifiche impor-
tanti al progetto – spiegano ai Lavori 
pubblici – il costo è salito a 1,250 mi-
lioni di euro perché bisognerà da fa-
re dei piloni su cui appoggiare il tavo-
lato per far passare le bici. Dovremo 

cambiare il Piano delle opere pubbli-
che. Poi c’è il passaggio delle autoriz-
zazioni della stessa Commissione, 
ma essendo state fatte in gran parte 
le modifiche richieste, non dovreb-
bero esserci problemi. Eventual-
mente potrebbero darci delle pre-
scrizioni che non ostacolerebbero 
l’iter. C’è da acquisire il progetto ese-
cutivo, fare la Conferenza dei servizi, 
poi andare in gara e iniziare i lavori”. 
Se tutto andrà bene, tempi comun-
que non brevissimi. 
Non va meglio il collegamento con 
Roma. Dalla parte di Fiumicino il 
tracciato è pronto, ma Roma Capitale 
ha visto l’iter subire una brusca fre-
nata a causa del fatto che alcuni punti 
sugli argini del Tevere ricadono in 
aree private e per andare in porto 
con l’opera bisognerà attendere le 
sentenze del Tar relative ai conten-
ziosi nati e ai futuri espropri. 
Invece uno spiraglio di luce arriva dal 
Comune di Ladispoli. È terminato 
l’anello ciclabile costa-stazione, che 
collegherà il centro di Ladispoli con 
Passoscuro, passando per il bosco di 
Palo e Marina di San Nicola.  

Dopo la nuova pista sul lungomare, 
adesso bisogna fare i collegamenti tra  
le località, specie quelle costiere.  
Ritardi per la ciclabile di Roma,  
riparte invece quella di Ladispoli  
fino a Passoscuro  
 
di Aldo Ferretti 

VIABILITÀ



Il gioiello 
PalaFersini 
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V
anno avanti i lavori per la rea-
lizzazione del PalaFersini, che 
salvo sorprese termineranno il 

prossimo dicembre. Nelle scorse set-
timane è stato effettuato un sopral-

luogo da parte del sindaco Mario Bac-
cini per fare un punto della situazione.  
“Si tratta – spiega il primo cittadino – 
di un’opera strategica per la nostra 
città e un punto di riferimento per il 

futuro dello sport a Fiumicino. Grazie 
al finanziamento ministeriale, inseri-
to nel PNRR, siamo riusciti a dare for-
ma a un progetto ambizioso di ristrut-
turazione e adeguamento, che resti-
tuirà alla comunità un impianto mo-
derno, sicuro e all’altezza delle nuove 
esigenze. Il nuovo PalaFersini ospite-
rà competizioni di altissimo livello e 
sarà un luogo di crescita sportiva e so-
ciale per tanti giovani del nostro ter-
ritorio. Un vero e proprio investimen-
to nel futuro della nostra comunità. 
In caso di emergenza potrà essere 
utilizzato dalla città per la Protezio-

ne Civile. Avrà un impianto fotovol-
taico che lo renderà autosufficiente 
anche con gruppi elettrogeni in caso 
di necessità di blackout. I nostri lavo-
ri pubblici devono essere di alta qua-

lità ed efficienza”. 
Con un costo di circa 8 milioni di eu-
ro, il nuovo palazzetto dello sport 
avrà tribune per 600 persone di pub-
blico, una palestra, spogliatoi, un 
desk di assistenza, un parquet so-
praelevato e ammortizzato per il gio-
co, una “Spider Cam”, la telecamera 
innovativa dall’alto che potrà ripren-
dere dal punto di vista aereo le gare, 
un punto stampa. Potrà ospitare par-
tite di Serie A di basket, pallavolo, 
calcio a cinque e a otto.  
All’avanguardia saranno anche le mo-
dalità di sostentamento energetico 
del palazzetto.  “L’aspetto più impor-
tante – sottolinea il sindaco – è che ci 
sarà un impianto fotovoltaico che ren-
derà autosufficiente la struttura an-
che con dei gruppi elettrogeni in caso 
di necessità di black out. E questo si in-
nesta nella cultura del nostro territo-
rio, in una nuova fase anche di indirizzo 

politico con standard elevati soprat-
tutto per il futuro. Voglio ringraziare 
gli uffici tecnici del Comune di Fiumici-
no, l’ing. Rosatelli, l’assessore Onorati 
e tutti coloro che hanno lavorato per 

A fine 2025 il termine dei lavori, 
un vero palazzetto dello sport con 
tante attività, un punto di 
riferimento multifunzionale e 
anche culturale per la comunità 
 
di Paolo Emilio 

OPERE
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realizzare questa opera. La fine dei la-
vori è prevista entro la fine dell’anno a 
quel punto Fiumicino avrà finalmente 
il proprio palazzo dello sport”. 
Inoltre, intorno alla struttura arrive-
rà un’area verde, fatta prevalente-
mente di canne per la stabilità della 

stessa, un chiosco-bar, un’area per il 
tiro con l’arco, un parcheggio e altri 
interventi per attenuare il rischio 
idrogeologico che incombe sempre di 
più vicino al mare. Un progetto che 
mira a trasformare quest’area di Isola 
Sacra trasformandola in un punto di 

riferimento multifunzionale per la 
comunità. Tra nuovi spazi verdi, atti-
vità sportive e servizi accessibili, l’ini-
ziativa del Comune promette di mi-
gliorare la qualità della vita e il pae-
saggio urbano.  
La progettazione è dell’architetto 
Fabio Faieta, apprezzato professio-
nista di Fiumicino, selezionato trami-
te il portale MePA per garantire tra-
sparenza e qualità.  
“L’iniziativa – chiarisce l’architetto 
Faieta – punta a trasformare il Pala-

Fersini in un centro non solo sporti-
vo, ma anche culturale, paesaggistico 
e sociale con un design inclusivo e so-
stenibile, il progetto mira a promuo-
vere la coesione sociale e il rispetto 
dell’ambiente, rendendo Fiumicino 
una città più vivibile e moderna”. 

OPERE



20



21



Decreto in uscita  

22 

L
e prime voci hanno cominciato a 
circolare nei primi giorni di giu-
gno: “Gli investitori del fondo 

iCON si sono ritirati dal progetto del 
porto turistico crocieristico di Fiumi-
cino”. Rumori poi rivelatisi privi di ogni 
fondamento, perché “sarebbe assur-
do rinunciare ora che siamo così vicini 

alla meta”. Del resto la partita è ormai 
alle battute finali, lo scontro tra i favo-
revoli e i contrari continua ad animare 
le due fazioni in campo e i colpi non 
vengono risparmiati. 
Dopo la Via della Direzione Ambiente 
della Regione Lazio, che ha espresso 
nei primi giorni di ottobre del 2024 
parere favorevole alla variante del 
progetto del porto turistico crocieri-

stico di Isola Sacra, la variante ha avu-
to una forte accelerazione. E ora an-
che il Ministero dell’Ambiente Dire-
zione Generale Valutazioni Ambien-
tali starebbe per chiudere la partita. 
Ci sono stati diversi incontri, anche 
con la Sovrintendenza, alla fine si sa-
rebbe trovata la quadra, dopo alcune 
prescrizioni chieste e inserite nel pro-
getto che riguardavano l’albergo e il 
parco ambientale.  
Il vertice della Fiumicino Waterfront 
è ottimista: entro l’estate si aspettano 
di riceve il parere per poter iniziare a 
dare il via ai lavori. “Il Ministero della 
Cultura sta scrivendo il decreto – di-
cono i bene informati – ci saranno del-
le prescrizioni, ma sono già state di-
scusse e non stravolgono il progetto”.  

Dall’altra parte, i contrari hanno rilan-
ciato la delibera n. 32 del 24 giugno 
2025 pubblicata dalla Corte dei Con-
ti, riguardante la verifica delle attività 
avviate e condotte relativamente al 
decreto Giubileo. Secondo il comitato 
Tavoli del Porto sarebbero emerse 
criticità riguardo ai lavori del futuro 
porto crocieristico di Fiumicino. “La 
delibera – dichiara David Di Bianco, 

portavoce del Comitato – indica 
quanto da noi contestato diverse vol-
te. L’applicazione del decreto Giubi-
leo per un’opera di cui ad oggi non ri-
sulta ancora conclusa neanche la pro-
cedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale. La Corte dei Conti ha messo 
in discussione l’inserimento dell’ope-
ra nel decreto Giubileo, insieme ad al-
tri sei progetti, in quanto intervento 
essenziale non avviato, obbligando il 
commissario straordinario Gualtieri 
a riferire nella prossima riunione pe-
riodica prevista. In tale riunione sarà 
lo stesso Governo a decidere sul futu-
ro del porto turistico”. 
La Fiumicino Waterfront ufficialmen-
te non commenta, ma “voci” attendi-
bili fanno sapere che non c’è alcuna 

competenza riguardo all’investimen-
to privato della società. Inoltre, lo 
stesso Gualtieri in cabina di regia ha 
evidenziato come i “progetti essen-
ziali”, segnalati dalla Corte, siano im-
portanti per città e territorio indipen-
dentemente dai tempi. E che comun-
que il rapporto viene considerato po-
sitivo, perché si conclude solo con un 
invito a monitorare la situazione.

INFRASTRUTTURE

Per il porto crocieristico il 
Ministero della Cultura  
starebbe scrivendo il parere 
favorevole inserendo alcune 
prescrizioni al progetto della 
Fiumicino Waterfront  
 
di Matteo Bandiera
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Ztl in via della  
Torre Clementina  

24 

È
 partita, in via sperimentale, la 
Zona a Traffico Limitato su via 
della Torre Clementina a Fiu-

micino, dalla rotatoria di via degli Orti 
fino a via del Canale. 
Un provvedimento entrato in vigore 
dallo scorso 11 luglio e che sarà attivo 
fino al 31 agosto 2025, nella fascia 
oraria 18-24, dal venerdì alla domeni-
ca e festivi. Applicato per migliorare 
mobilità sostenibile e vivibilità del 
centro storico. In un primo momento 

era stato deciso che per fronteggiare 
l’emergenza della sosta selvaggia, do-
po le proteste e le preoccupazioni sol-
levate da Cotral, “di coinvolgere la Po-
lizia locale per un presidio permanen-
te nelle ore di punta su via della Torre 
Clementina, in modo da mettere ordi-
ne, sia a livello viario sia a livello di oc-
cupazione del suolo pubblico per i ta-
volini, dando un senso di civiltà e re-

golarità del traffico e del commercio”. 
E i primi presidi della Polizia locale si 
erano visti, con tanto di verbali e san-
zioni agli irregolari. Poi, a sorpresa, è 
arrivata la Zona a Traffico Limitato 
che ha generato non poche polemiche 
tra politici, commercianti e cittadini 
che si sono divisi tra favorevoli e con-
trari. Con una certa confusione, per-
ché molti hanno iniziato a chiamare 
questa operazione “pedonalizzazio-
ne”, quando in realtà è ben altra cosa. 
Questo, è bene specificarlo, in modo 
che i pedoni non si sentano liberi di 
poter invadere tranquillamente la se-
de stradale, perché anche se è vero 
che il transito sarà praticamente nul-
lo, resta il fatto che la circolazione del-
le vetture è comunque attiva. 
Per agevolare i cittadini e i visitatori in 
questa sperimentazione, è a disposi-
zione il parcheggio di scambio in piaz-

za Nilde Iotti, adiacente al capolinea 
dei bus in via della Foce Micina. A ser-
vizio del parcheggio, sarà attiva la li-
nea bus numero 7, che collega l’area di 
sosta con via della Torre Clementina e 
ritorno. Il servizio sarà potenziato 
nelle giornate di venerdì, con una pro-
roga dell’orario fino alle 23.55, men-
tre rimane invariato fino alle 23.55 
per sabato e domenica. Si ricorda che, 

a causa dell’arrivo degli ambulanti per 
il mercato settimanale del sabato 
mattina, il parcheggio del plateatico 
dovrà essere liberato entro le ore 
1.00 del sabato. 
Nell’attesa dell’installazione dei var-
chi elettronici, il presidio dei punti di 
accesso alla ZTL è garantito dalla Poli-
zia locale, con particolare attenzione 
all’ingresso presso la rotatoria di via 
degli Orti, dove sarà interdetto l’ac-
cesso alle autovetture provenienti da 
via Orbetello. Il passaggio sarà con-
sentito esclusivamente a mezzi del 
trasporto pubblico; residenti di via 
della Torre Clementina; persone con 
disabilità munite di apposita autoriz-
zazione comunale; forze dell’ordine e 
mezzi di soccorso.  
“L’istituzione sperimentale della ZTL –
 spiega il sindaco, Mario Baccini –rap-
presenta una scelta strategica per la 

città, verso una mobilità più sostenibi-
le, rispettosa dell’ambiente e attenta 
al decoro urbano. Non è più tollerabile 
assistere a situazioni di parcheggio 
selvaggio e al caos veicolare che com-
promette la bellezza e la vivibilità del 
nostro centro storico. Monitorere-
mo gli effetti del provvedimento per 
valutarne l’efficacia e apportare even-
tuali correttivi”. 

SPERIMENTAZIONI

Fino al 31 agosto, dalle 18.00 alle 
24.00, dal venerdì alla domenica e 
festivi. Dopo i presidi della Polizia 
locale per i parcheggi selvaggi,  
è scattata anche l’ordinanza  
 
di Paolo Emilio 
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Al Mare in Bus 

26 

D
al 28 giugno è iniziato il ser-
vizio navetta  “Al mare in 
bus”, pensato per facilitare 

l’accesso alle spiagge e migliorare la 
viabilità durante il periodo estivo. 
Attivo tutti i giorni, dalle 8.00 alle 

20.00 fino al 30 agosto 2025, preve-
de collegamenti da due dei principali 
parcheggi di scambio del litorale 
verso il rispettivo lungomare. Le na-
vette, completamente accessibili 
anche per le persone con disabilità, 

effettuano corse ogni 15-20 minuti 
(in base al traffico), hanno un costo 
di 1 euro a tratta ed è possibile fare 
il biglietto direttamente a bordo. 
A Fiumicino Isola Sacra, la partenza 
è da piazzale Borsellino, il percorso 
prosegue su via Giorgio Giorgis, via-
le Traiano, lungomare della Salute, 
via Licio Visentini e ritorno sempre a 
piazzale Borsellino. 
Per Fregene il capolinea è il parcheg-
gio di scambio tra via Agropoli e viale 
della Pineta, si prosegue con il passag-
gio su tutto il lungomare, prima quello 
di Ponente, fino al civico 108 (altezza 
ristorante il Timone al Villaggio dei 
Pescatori), per tornare indietro verso 

sud fino al Tirreno all’angolo con via 
Gioiosa Marea, con fermate interme-
die e ritorno su viale della Pineta. 
Finora i parcheggi di scambio per en-
trambe le località sono stati utilizza-
ti molto poco, non sembra proprio 

aver trovato il gradimento del pub-
blico, che continua a voler arrivare 
con la propria auto direttamente 
nello stabilimento preferito.  
Anche quest’anno tornano i collega-
menti tra le località costiere e le sta-
zioni ferroviarie del territorio. “Si 
tratta di un progetto al quale teniamo 
moltissimo – dice Francesca De Pa-
scali, presidente Commissione Tra-
sporti Comune di Fiumicino – per 
agevolare la fruizione delle nostre 
spiagge e dei nostri lidi. L’anno scorso 
le 5 linee estive dedicate esclusiva-
mente al mare, che partono dalle 
principali stazioni ferroviarie del no-
stro territorio, ebbero un ottimo ri-
scontro. Il nostro obiettivo è fare un 
ulteriore salto di qualità. Vogliamo 
che questo servizio possa diventare 
strutturale e abituale non solo per i 
nostri concittadini ma anche per tutti 
coloro che decidono e decideranno di 
passare l’estate nel nostro Comune”.  
Dalla stazione Fs di Parco Leonardo 
sarà possibile salire sulla M1 o M3 
che transiteranno poi presso il par-
cheggio di scambio in piazzale Traia-
no Imperatore e da qui la M1 trasfe-
rirà gli utenti sulla spiaggia di Foce-
ne, per poi ritornare alla stazione di 
Parco Leonardo, mentre la M3 si re-
cherà a Isola Sacra per passare su via 
Trincea delle Frasche, largo Paolo 
Borsellino, via Giorgio Giorgis e lun-
gomare della Salute con ritorno a 
Parco Leonardo.  
Dalla stazione di Palidoro, invece, 
prende il via il servizio della linea M4 
per la litoranea di Passoscuro che 
transiterà nel parcheggio di via San 
Carlo a Palidoro. Supporterà la linea 
M3, esercitata con una sola vettura 
da 9 metri, nel tratto del lungomare 
della Salute a Fiumicino il collega-
mento 4 che durante il periodo esti-
vo registra una variazione dell’itine-
rario invernale. Dalla stazione ferro-
viaria di Maccarese prende il via la 
corsa delle vetture contrassegnate 
come M2 e M5: la prima è diretta 
all’arenile di Fregene, passando per 
il parcheggio di via Agropoli, mentre 
la seconda va direttamente su via 
Praia a Mare a Maccarese.

TPL

Dal 28 giugno navette dal 
parcheggio di scambio fino  
alla spiaggia, per ora poco 
utilizzate dal pubblico.  
Partito anche il servizio tra le 
stazioni ferroviarie e il mare  
 
di Matteo Bandiera 
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Effetto Darsena 

30 

L
a nuova Darsena è stata pro-
mossa dai cittadini. Al di là delle 
critiche e dei mugugni, la realtà 

dei fatti è che la nuova piazza pedona-
le è sempre gremita. Sia nelle ore 
diurne, che in quelle serali. La sua 
inaugurazione è prevista per i primi 
giorni di agosto, il sindaco Mario Bac-
cini, l’aveva detto nel corso del so-
pralluogo dello scorso giugno che 
Largo Marinai d’Italia sarebbe diven-
tato “Un nuovo salotto cittadino, una 
piazza pedonale”. “Grazie a questo in-
tervento – aveva aggiunto – forte-

mente voluto dalla nostra Ammini-
strazione, stiamo realizzando la pri-
ma vera piazza di Fiumicino: uno spa-
zio pensato per diventare un punto di 
riferimento e di aggregazione per i 
cittadini e per i tanti visitatori che, so-
prattutto nel periodo estivo, scelgo-
no la nostra città per le numerose op-
portunità che offre”. 
Nel frattempo si sta procedendo per 
la definizione degli accordi con l’Auto-
rità Portuale al fine di liberare le aree 
della Darsena attualmente occupate 
dalla cantieristica. Queste, infatti, si 
sposteranno nel nuovo porto com-
merciale una volta ultimato nel 2026. 
A quel punto diventerà la “Grandissi-
ma Darsena” e sarà necessario un 
nuovo progetto per fare in modo che 
la città abbia un nuovo centro, una 
zona che sarà contraddistinta dalla 
socialità e dallo svago visto che sor-
gerà uno spazio adibito agli eventi. 
Inoltre, nel nuovo progetto “Radici” 

del Ministero degli Affari Esteri e del-
la Cooperazione Internazionale, è 
prevista la realizzazione di una se-
conda passerella pedonale e di un se-
condo attraversamento sulla Fossa 
Traianea. Con questi nuovi collega-
menti, la Darsena e il Borgo Valadier 
saranno ancora più valorizzati. 
“Il nostro Comune – dichiara Baccini 
– è stato selezionato, da cinque enti, 
per il progetto ‘Turismo delle Radici’. 
Abbiamo presentato come proposta 
la riqualificazione di tutto il Borgo 
dei Bonificatori, all’Isola Sacra, e 
quella del Porto canale che, quando 
sarà avviato lo spostamento previ-
sto di tutta la flotta peschereccia 
nella nuova Darsena e di molte atti-
vità cantieristiche, oggi presenti lun-
go l’asse del Tevere, nel nuovo porto 
commerciale, avrà un nuovo volto, 
compresa l’elettrificazione, diven-
tando un “waterfront” e una vera 
passeggiata verso mare”.

In attesa dell’inaugurazione, 
prevista nei primi giorni di agosto, 
anche se ancora non è illuminata 
a pieno regime, l’area è sempre 
molto affollata dal pubblico  
 
di Chiara Russo  

DECORO
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Telecamere ai 
Lavori Pubblici 

34 

L
a decisione è presa. L’Ammini-
strazione comunale, con in te-
sta il sindaco Mario Baccini, ha 

stabilito che la gestione degli impian-
ti di videosorveglianza passerà nelle 
mani dell’Assessorato ai Lavori Pub-
blici. Alla Polizia locale rimarranno le 
mansioni di legge, come la visione 
delle immagini e il controllo della sala 
operativa. La manutenzione, l’instal-
lazione, le verifiche sulla funzionalità 
delle apparecchiature e la parte rela-

tiva alla gestione di software e har-
dware, invece, sarà competenza 
dell’Area Lavori Pubblici. A questo, 
va aggiunto l’arrivo di un congruo fi-
nanziamento per accelerare al mas-
simo il ripristino di tutte le telecame-
re e per compiere quel cambio di pas-
so tanto atteso e necessario per la si-
curezza del territorio. 
Intanto, nei primi giorni di maggio so-
no state riattivate a Fregene le prime 
6 telecamere del sistema di video-
sorveglianza comunale. Si tratta di 3 
postazioni con doppia telecamera, 
una rivolta verso sud e l’altra verso 
nord, installate nell’agosto del 2016 
sul lungomare di Fregene. Partendo 
da sud, sono quelle davanti allo sta-
bilimento il Tirreno, poi al Saint Tro-
pez e infine sul piazzale a Mare tra 
l’albergo la Conchiglia e il Lido. Im-
pianti che con il passare del tempo, 

essendo scaduto il contratto di ma-
nutenzione con la ditta, avevano tut-
te smesso di funzionare. 
Nel frattempo nella primavera dello 
scorso anno l’intero sistema è stato 
integrato con un moderno server e 
hardware, capace di gestire un più 
ampio numero di telecamere. Tutta-
via, non mancano le criticità, la mag-
gior parte degli impianti non sono 
funzionanti e il lavoro è molto più 
complesso e lungo del previsto. 
Infatti, non sono ancora state nem-
meno collegate le 59 donate al Co-
mune e installate da Engie nella pri-
mavera del 2019, impianti che, pro-
babilmente, dopo sei anni di abban-
dono saranno tutti da sostituire. 
Per quanto riguarda il programma 
generale, si punta soprattutto a riat-
tivare quelle nei punti strategici del 
territorio, gli ingressi delle località.  
Oltre che un’esigenza rappresente-
rebbe anche una scelta strategica per 
l’individuazione degli autori dei furti o 
delle tentate incursioni all’interno di 
case e appartamenti. In questo modo, 
almeno, si potrebbero vedere i mezzi 
utilizzati da chi non smette mai di 
compiere questi e altri tipi di reati. 

Passa all’Area tecnica la gestione, 
alla Polizia locale visione e 
controllo. In arrivo fondi per 
riattivare tutto il sistema,  
priorità assoluta per quelle agli 
ingressi delle località  
 
di Matteo Bandiera 

SICUREZZA



Fiamme dolose 
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“B
rucia Fiumicino”. Quello 
che potrebbe sembrare 
un titolo di un libro o di 

una serie Tv, in realtà è la descrizione 
perfetta per quanto sta accadendo da 
diverse settimane sul territorio co-
munale. L’incendio più preoccupante 
si è sviluppato la mattina dello scorso 
7 luglio e ha colpito il deposito della 
Paoletti Ecologia a Le Vignole. Le 
fiamme hanno interessato i carrellati 
(nuovi mastelli con rotelle per attività 
commerciali), ma anche i mastelli re-
sidenziali per famiglie. Anche in que-
sto caso, l’intervento tempestivo del-
le forze preposte e il coordinamento 
continuo garantito, hanno evitato 
conseguenze ben più gravi. La Polizia 

Locale ha immediatamente messo in 
sicurezza l’area, e ha gestito in manie-
ra puntuale il traffico. 
Nella stessa giornata, quasi contem-
poraneamente, le fiamme hanno in-
teressato anche il parco della Liburna 
a Isola Sacra. Il fuoco ha risparmiato 
la nave, grazie anche all’intervento 
dei Vigili del Fuoco e delle forze del-

l’ordine, ma ha distrutto completa-
mente il magazzino e tutti i macchina-
ri del maestro d’ascia Carmosini.   
Un altro violento incendio è divampa-
to lo scorso 9 luglio, in via delle Arti, 
al confine tra il Comune di Roma e il 
territorio di Fiumicino, domato gra-
zie al rapido intervento dei Vigili del 
Fuoco, della Protezione Civile, della 
Polizia Locale, dei Carabinieri e della 
Polizia di Stato che hanno messo in si-
curezza la zona. La Polizia Locale ha 
effettuato un sopralluogo approfon-
dito in via delle Arti, di fronte alla se-
de SDA, dove è stato rinvenuto un 
punto di innesco che conferma con 
certezza l’origine dolosa dell’incen-
dio. L’area è stata immediatamente 

messa sotto sequestro. 
“Non si tratta di episodi isolati – rivela 
il sindaco Mario Baccini – ma di una 
vera e propria strategia criminale. 
Confido nell’azione dell’autorità giu-
diziaria affinché venga fatta piena lu-
ce su questi episodi e i responsabili 
siano perseguiti secondo la legge. 
Ringrazio la nostra Polizia Locale che 

ha accertato elementi decisivi per 
comprendere la natura dell’incendio 
e tutte le forze intervenute a tutela 
dei cittadini e del nostro territorio”. 
In un simile quadro, torna a farsi viva 
l’esigenza di poter contare su un pre-
sidio dei Vigili del Fuoco sul territorio 
comunale. “La nostra comunità – dice 
il capogruppo Pd, Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – è stanca di vivere in uno stato 
di allarme costante, con la paura che 

basti poco per scatenare l’inferno. 
Da tempo denunciamo la necessità di 
avere un distaccamento stabile dei 
Vigili del Fuoco sul nostro territorio”. 
In questo senso, sembra prendere 
corpo l’ipotesi di vedere la presenza 
dei Vigili del Fuoco all’interno dell’ex 
Stazione Sanitaria di viale Castel San 
Giorgio a Maccarese.  

Molti sospetti sugli incendi 
scoppiati a luglio,  
tra cui il deposito Paoletti e il 
cantiere della Liburna.  
Trovato un innesco in  
via delle Arti, il sindaco:  
“Strategia criminale” 
 
di Aldo Ferretti 

EMERGENZE



Più opportunità 
in aeroporto 
È

 stato ufficialmente sottoscrit-
to un protocollo d’intesa tra 
il Comune di Fiumicino e Air-

port Handling Spa, una delle principali 
aziende italiane operanti nel settore 
dei servizi per l’assistenza a terra agli 
aerei e ai passeggeri, durante la sosta 
negli aeroporti. La società è molto at-
tiva con una propria struttura opera-
tiva presso lo scalo internazionale 
 “Leonardo da Vinci”. 
L’accordo, siglato dal sindaco, Mario 

Baccini e da Alberto Morosi, ammini-
stratore delegato di Airport Handling 
Spa, nasce con l’obiettivo condiviso di 
promuovere uno sviluppo sostenibile 
e integrato con il territorio comunale, 
attraverso una serie di azioni congiun-
te nei settori dell’occupazione, della 
formazione, dell’innovazione indu-
striale e della responsabilità sociale.  
Il documento prevede azioni specifi-
che, come l’inserimento lavorativo 
dei residenti attraverso percorsi di 
stage e qualificazione professionale; 
attività sportelli informativi territo-
riali e campagne di comunicazione 
sulle opportunità di impiego; la colla-
borazione con scuole, enti di forma-
zione e università per la creazione di 
percorsi formativi orientati alle pro-
fessioni aeroportuali; la promozione 
di progetti di innovazione e sostenibi-
lità ambientale legati ai processi indu-
striali; iniziative di inclusione, pari op-

portunità, partecipazione civica e be-
nessere organizzativo anche attra-
verso azioni congiunte di welfare ter-
ritoriale e volontariato d’impresa. 
“Lavoriamo – sottolinea il sindaco – 
per creare opportunità concrete per i 
nostri cittadini, in particolare per i 
giovani, puntando su formazione mi-
rata e occupazione qualificata”. 
Intanto Airport Handling ha annun-
ciato la stabilizzazione di oltre 100 la-
voratori precedentemente impiegati 
con contratto a termine presso l’aero-
porto di Fiumicino. I lavoratori entre-
ranno a far parte dell’organico con 
contratto a tempo indeterminato, 
rafforzando la presenza dell’azienda 
sul territorio e contribuendo al be-
nessere della comunità locale. 
“Siamo soddisfatti – conclude Bacci-
ni – delle assunzioni comunicate da 
Airport Handling. Si iniziano a vede-
re i primi effetti concreti del proto-
collo d’intesa, a conferma che il dia-
logo tra istituzioni e imprese è ne-
cessario per costruire opportunità 
reali per i nostri cittadini. Sappiamo 
che c’è ancora molto da fare, ma uno 
dei nostri obiettivi principali è pro-
prio quello di facilitare percorsi oc-
cupazionali stabili”. 

Firmato l’accordo tra il Comune di 
Fiumicino e la società Airport 
Handling che gestisce i servizi a 
terra. Inserimento dei residenti 
attraverso stage e formazione  
 
di Paolo Emilio 

LAVORO
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Dal Giappone 
al Biodistretto 
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I
l 1° luglio  il Biodistretto Etrusco 
Romano ha ricevuto una visita 
d’eccezione: il viceministro del-

l’Agricoltura, delle Foreste e della Pe-
sca del Giappone, Mr. Hiroyoshi Sasa-
gawa, a Roma per la Conferenza della 
FAO, ha scelto di dedicare le ultime 
ore prima del suo rientro in patria per 
conoscere da vicino le realtà agricole 

del nostro territorio. “L’ambasciata 
giapponese – racconta Massimiliano 
Mattiuzzo, presidente del Biodistret-
to – ha contattato direttamente il Bio-
distretto, spiegando che il vicemini-
stro aveva espresso il desiderio di vi-
sitare alcune aziende agricole. Una ri-
chiesta che abbiamo accolto con en-
tusiasmo, anche perché non è la prima 

volta che accade”. 
Infatti, negli anni scorsi altri due Mi-
nistri dell’Agricoltura giapponese 
avevano fatto tappa in questo stesso 
territorio, ancora prima della nascita 
formale del Biodistretto. Uno di loro 
aveva espressamente richiesto di vi-
sitare aziende autentiche, impegna-
te realmente sul campo, e non sem-
plici realtà “vetrina”. 
“Probabilmente – aggiunge Claudio 
Caramadre, vicepresidente del Biodi-
stretto – il nostro approccio è rimasto 
impresso nei loro programmi istitu-
zionali. Lo dimostra anche la visita 
dello scorso inverno, quando un grup-
po di agronomi e agricoltori giappo-
nesi è venuto a conoscere le nostre 
pratiche agricole”. 

Il viceministro, accompagnato da una 
delegazione, è stato ospite delle 
aziende di Claudio Caramadre e Filip-
po Antonelli, tra campi di zucche e vi-
gne. La visita si è concentrata su pro-
cessi produttivi, tecniche agronomi-
che, gestione delle risorse idriche e 
pratiche di manodopera. Tante le do-
mande, segno di un reale interesse 

per il modello del Biodistretto e la sua 
applicabilità in altri contesti. 
L’incontro si è concluso con l’auspicio 
di collaborazione, in particolare sul-
l’eventuale sviluppo di esperienze si-
mili in Giappone, come già avvenuto 
con il Kazakistan. 
“Non era una passeggiata di cortesia – 
concludono Massimiliano Mattiuzzo 
e Claudio Caramadre – ma una vera 
occasione di confronto e conoscenza. 
Questo ci rende orgogliosi del lavoro 
che stiamo portando avanti e ci spinge 
a rafforzare ulteriormente i legami in-
ternazionali del nostro Biodistretto”. 
Pochi giorni dopo al Biodistretto è ar-
rivata l’email di ringraziamento da 
parte dell’ambasciata giapponese a 
Roma: “Desidero esprimere la mia più 
profonda gratitudine – ha scritto Mit-
suaki Shindo – per la gentilezza con 
cui avete ospitato la recente visita di 
Hiroyoshi Sasagawa. Il viceministro 
dell’Agricoltura, delle Foreste e della 
Pesca del Giappone aveva il forte de-
siderio di vedere l’agricoltura italiana. 
Il Giappone e l’Italia hanno molto in 

comune: condividono un lungo asse 
nord-sud, una lunga linea costiera e 
una ricca industria agricola e della pe-
sca influenzata da un clima diverso. 
Per questo motivo, c’è molto da impa-
rare osservando l’agricoltura dell’al-
tro. Il viceministro è tornato in Giap-
pone molto soddisfatto dopo aver vi-
sto la vostra azienda agricola”.

Hiroyoshi Sasagawa,  
viceministro dell’Agricoltura,  
a Roma per la Conferenza della 
FAO, prima di tornare in patria  
ha voluto visitare le aziende 
dell’associazione 
 
di Fabio Leonardi

AGRICOLTURA
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TRADIZIONI 
Festa mezze maniche 

cozze e pecorino  
Fiumicino è pronta per la tradizionale 
festa che celebra uno dei piatti top 
della cucina laziale: le mezze maniche 
alle cozze e pecorino. Un evento or-
mai cult dell’estate che celebra il suo 
quinto anniversario. Dal 25 luglio al 3 
agosto, quest’anno eccezionalmente 
il Parco del Perugino (via del Perugi-
no, a Parco Leonardo) si trasformerà 
nel paradiso degli amanti di questa 
straordinaria ricetta che potrà esse-
re accompagnata con un menù com-
pleto che comprende anche fritto di 
pesce e sauté di cozze. Per i bambini 
possibilità di cotoletta di pollo e pata-
tine fritte. Organizzazione come 
sempre affidata all’associazione 
“Nuovo Faro Aps”. Per allietare la se-
rata stand commerciali, musica, gio-
stre per i più piccoli e la novità asso-
luta, la collaborazione con Mundial 
Pellet di Giuseppe Gilardi, ideatore 
del Carrello Pazzo. 
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EVENTI 
Fiumicino  

Summer Fest Village 
 
Fino al 3 agosto l’immenso piazzale 
Mediterraneo (ex piazza Enrico Moli-
nari) si trasformerà in un luogo di pu-
ra festa e divertimento con il “Fiumi-
cino Summer Fest Village”. Patrocina-
to dal Comune di Fiumicino, grazie al-
le autorizzazioni dell’Ufficio delle 
Dogane Roma 2 e dell’Autorità Por-
tuale, ogni sera, a partire dalle 20.00 
aprirà i battenti il Luna Park con gio-
stre emozionanti, pensate per il di-
vertimento di tutti, in particolare dei 
più giovani e dei bambini. Ma le sor-
prese non finiscono qui. Dopo una 
settimana dall’inizio, da venerdì 11 a 
domenica 20 luglio, dalle 18.00 fino a 
tarda notte, il Villaggio accoglierà 
l’accattivante evento “Dimensione 
Birra & Food Festival”, dove ci si potrà 
deliziare con gli strepitosi piatti di 

uno street food d’eccellenza e birre 
uniche. Saranno disponibili una vasta 
gamma di cibi da strada, tra cui bur-
ger succulenti, arrosticini abruzzesi, 
fritti misti, specialità regionali e dol-
ciumi vari. E per gli amanti della birra, 
sarà allestita una grande postazione 
dedicata alle birre artigianali, con de-
cine di spine pronte a soddisfare ogni 
palato, tutto sotto la supervisione dei 
maestri birrai, per garantire un con-
sumo responsabile del prestigioso 
birrificio artigianale B. Four Beer. In 

aggiunta, passeggiando nel villaggio, 
potrete scoprire stand di prodotti ti-
pici regionali e oggettistica di artigia-
nato. Oltre alle giostre, il programma 
prevede anche animazione e musica, 
raduni di scuole di ballo, dal country 
ai ritmi caraibici. In particolare, tutte 
le serate Dj & The Best Vocalist Do-
menico e Silvia, l’11 e il 18 luglio scuo-
la Asc Black Latin Style, il 12 e il 18 lu-
glio animazione ballo Country Go 
West e il 13 e 20 luglio animazione 
con Ballo Latino.

CARTELLONE
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MUSICA 
Museo del Sax 

 
Sabato 19 luglio alle 21.00 il Museo 
del Saxofono in via dei Molini snc, 
Maccarese, presenta il concerto “Six-
tofunk” con Christian Antinozzi (bas-
so e arrangementi), Igor Marino (sas-
sofono), Danilo Gambardella (tastie-
re) e Claudio Del Broccolo (batteria). 
Costo del biglietto d’ingresso 18 eu-
ro, apericena (facoltativa su prenota-
zione ore 20.30) 17 euro. Prevendita 
biglietti: www.liveticket.it/museo-
delsaxofono. 
 

RASSEGNE 
Maccarese d’Estate  

 
Ha preso il via “Maccarese d’Estate 
2025”, il ciclo di eventi culturali, mu-
sicali e ricreativi promosso da Macca-
rese Spa Società Agricola Benefit. Un 
calendario ricco di appuntamenti 
gratuiti aperti a tutti, che vanno ad 
animare i luoghi più suggestivi del-
l’azienda agricola. Tra i prossimi ap-
puntamenti il 19 luglio alle 21.00 sarà 
protagonista il Vivaio della Maccare-
se con lo spettacolo comico musicale 
“Sconcerto d’amore” della Compa-
gnia Nando e Maila: giocolerie musi-
cali, acrobazie aeree e comi-
cità per grandi e piccini. 
Gran finale sabato 26 lu-
glio alle 20.00 con la visita 
notturna per bambini “Le 
tracce dei folletti”, un’attivi-
tà magica e coinvolgente a lu-
me di torcia, pensata per i più 
piccoli (dai 3 ai 6 anni) all’inter-
no del Vivaio. Tutti gli eventi so-
no a ingresso libero e gratuito, fi-
no a esaurimento posti. Informa-
zioni: sms e WA 337-1175780. 

 

APPUNTAMENTI 
Woodstock a Tragliata  

 
Giovedì 24 luglio, dalle 18.00, presso 
il Borgo di Tragliata prende vita il tra-
dizionale appuntamento con Wood-
stock, con musica, mercatini, street 
food, drink e piscina: una serata ma-
gica sotto le stelle. La scaletta musi-
cale che farà ballare fino a notte fon-
da prevede: alle 18.30 Age Gap Roc-
king across decades; ore 19.00 Dylan 
Garage Trio, omaggio alle canzoni di 
Bob Dylan; ore 20.00 Opening con i 
maestri del blues C.A.B. Central Ave-
nue Breakdown, più di 25 anni di sto-
ria tra blues elettrico e rock d’autore, 
con l’energia travolgente di Gianna 
Chillà, voce graffiante alla Janis Jo-
plin (già vista a The Voice of Italy). 
Hammond, chitarre e groove 
anni ’70 per un inizio 

carico di vibrazioni potenti. Alle 
21.00 il rock’n’roll più autentico con 
Greg e i Ghepardi Blu, viaggio scate-
nato tra il rock degli anni ’50 e ’60, 
ironico, travolgente e rigorosamente 
vintage. Greg (sì, proprio lui di Greg & 
Lillo!) ci porta nel suo mondo musica-
le fatto di swing, old school e assoli 
imprevedibili. Alle 22.00 il gran finale 
è funky & disco: Frankie & Canthina 
Band, sei musicisti pazzeschi che 
portano sul palco il meglio della soul-
disco-funk scene anni ’70. E dopo i 
concerti, Dj set con Geel DJ al teatro 
fino a tardi! 
 

VISITE GUIDATE 
Natura 2000 

L’associazione onlus “Natura 2000” 
organizza nelle prossime settimane 
alcune visite guidate sul territorio. Il 
23 luglio alle 17.30 giro in bici alla 
scoperta di Fregene, dalla Lecceta al 

Villaggio dei Pescatori. Il 3 agosto 
alle 17.00 visita alla Necropoli di 

Porto a Fiumicino. Per partecipa-
re alle visite è necessario preno-

tare almeno tre giorni prima 
dell’evento, contattando il nu-

mero 339.6595890. Le attivi-
tà nella riserva hanno un co-

sto di 5 euro per gli adulti e 
sono gratuite per i soci. È 

possibile iscriversi all’as-
sociazione con una quo-

ta annuale di 20 euro 
( s i n g o l o)  o  3 0  e u r o 
(coppia).

CARTELLONE



Tananai al Singita 
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U
n tramonto speciale quello 
che è andato in scena dome-
nica 6 luglio sulla spiaggia del 

Villaggio dei Pescatori a Fregene. Al 
Singita alle 20.49 in punto c’è stata la 
grande sorpresa. Dopo i rintocchi del 
gong su un palcoscenico fino a quel 
momento anonimo, è apparso all’im-
provviso Tananai che ha cantato alcu-

ni dei brani più noti del suo repertorio. 
Ci ha messo un po’ la maggior parte 
delle persone a capire cosa stava ac-
cadendo. I primi ad accorgersi dell’im-

prevedibile regalo sono stati i più gio-
vani, subito scattati in piedi verso il 
palco a riprendere la scena con i tele-
foni in mano. La spiegazione è arriva-
ta poco dopo: era il “secret show” di 
glo for music, un format lanciato la 
scorsa estate e ripetuto quest’anno. 
L’obiettivo è portare in luoghi inaspet-
tati grandi artisti della musica italia-
na, senza annunciarlo preventiva-
mente. Una bella e riuscita sorpresa 
almeno per chi ha avuto la fortuna di 
essere in quel momento presente.  
E Tananai di sicuro ha stupito Frege-
ne, tra gli artisti più amati e seguiti del 
panorama musicale italiano, dal palco 
ha regalato al pubblico una esibizione 
intensa e coinvolgente che ha acceso 
ed emozionato la spiaggia. Durante lo 

spettacolo ha eseguito una selezione 
dei suoi brani più iconici, tra cui Tango, 
Abissale, Baby Goddam e Sesso Occa-
sionale, alimentando l’entusiasmo 

collettivo. Al termine dello show lo 
spettacolo è continuato con un Dj set 
che ha trasformato l’aperitivo in una 
serata da incorniciare.  
“Sulla scia del successo dello scorso 
anno – ha detto Antonio Grosso, Head 
of Consumer Experience Italy di Bat 
Italia – abbiamo scelto di riproporre il 
format dei secret show di glo for mu-
sic per continuare a creare momenti 
di autentica condivisione e offrire 
esperienze uniche e coinvolgenti”. 
Di sicuro nel 2026 continuerà la col-
laborazione tra la glo for music e il 
Singita, che ospiterà altri eventi. Del 
resto a Fregene ancora è rimasta 
l’eco del “secret show” dello scorso 
anno. Era il 21 luglio quando avven-
ne, sempre al Singita, la prima grande 

sorpresa. All’improvviso 
dai microfoni del palco uscì 
la voce inconfondibile di 
Mahmood che ha ballato e 
cantato hit e brani tra i più 
venduti in Italia nel 2024. 
All’inizio sembra quasi im-
possibile, l’aspettativa di un 
aperitivo in spiaggia al tra-
monto, tra musica di sotto-
fondo e chiacchiere tra ami-
ci, si trasforma all’improvvi-
so in un concerto di uno de-
gli artisti più noti del pano-
rama musicale italiano, un 
sogno che diventa realtà.  
Del resto Fregene e il Singi-
ta sono il luogo giusto in cui 
aspettarsi simili sorprese. 
Una spiaggia incantata che 
al momento del tramonto 
riesce a trasformare un fe-
nomeno “fisico”, la scompar-
sa del sole al di sotto della li-
nea che separa il cielo dalla 
terra, in un evento di grande 

suggestione. In una scenografia parti-
colare che si conclude con l’applauso 
generale per la scomparsa dall’oriz-
zonte di sua maestà il sole.

EVENTI

Il 6 luglio il secret show di glo for 
music a Fregene.  
Una sorpresa riuscita per chi ha 
avuto la fortuna di essere 
presente al concerto e di ascoltare 
i suoi brani più iconici 
 
di Marco Traverso 
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La nuova 
Necropoli di Porto  
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L
a Necropoli di Porto all’Isola 
Sacra è più bella che mai. Con 
l’ultimazione degli interventi 

di restauro, sia strutturali che agli 
apparati decorativi condotti dal Par-
co archeologico di Ostia antica, le 
tombe monumentali tornano ad es-
sere fruibili in sicurezza e con atten-
zione all’accessibilità. 
L’intervento più evidente è senz’al-

tro la passerella con affaccio sulla 
Tomba della Mietitura, monumento 
funerario che ha restituito mosaici 
di grande pregio artistico. 
La Tomba della Mietitura prende il 
nome dalla decorazione pavimenta-
le a mosaico nella quale sono realiz-
zati quattro quadretti all’interno dei 
quali si svolgono scene relative alle 
attività connesse con la produzione 
di grano, tra cui la mietitura. Questa 
serie di scene doveva alludere alla 
professione dei proprietari della 
tomba, che probabilmente lavorava-
no nel settore della produzione del 
pane o del commercio di grano.  
Questo livello pavimentale è però in 
parte coperto da un altro mosaico, 
successivo, nel quale è raffigurato 
l’episodio mitologico di Alcesti che 
ritorna dall’Ade accompagnata da 
Eracle. 

È il tragediografo greco Euripide a 
narrarci il mito di Alcesti: ella si sa-
crifica al posto del marito Admeto, 

che Thanatos (la morte) vuole porta-
re con sé. Dunque Alcesti muore, ma 
proprio nel momento del lutto arri-
va a palazzo un ignaro Eracle che, in 
virtù delle sacre leggi dell’ospitalità, 
viene accolto con tutti gli onori sen-
za che gli venga rivelato nulla. Solo 
alla fine dei festeggiamenti in suo 
onore scopre l’accaduto. Per ricom-
pensare Admeto dell’ospitalità, Era-
cle sfida Thanatos e lo sconfigge, 
riuscendo a riportare in vita Alcesti. 
La scena raffigurata sul mosaico è 
quella in cui Eracle conduce la fan-
ciulla con la testa velata ad Admeto, 
Eracle gli fa credere che ella sia una 
schiava che gli vuole donare come ri-
conoscenza per l’ospitalità. Dopo 

Terminato il restauro  
è ora più bella che mai,  
le tombe monumentali,  
la passerella, i mosaici di grande 
pregio artistico, gli affreschi.  
È il momento giusto per andare  
a visitare l’area 
 
di Marina Lo Blundo 

Parco archeologico Ostia antica 
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aver saggiato il grande dolore di Ad-
meto alla vista di una fanciulla che 
gli ricorda tanto la moglie, Eracle 
scopre il volto della donna: è Alcesti, 
e i due sposi si ricongiungono. 
La passerella, cui si accede dalla via 
Flavia Severiana grazie a un sentie-
rino accessibile, ha pavimento in ve-
tro per consentire di vedere, sotto i 
propri piedi, i quadretti con le scene 

di mietitura, mentre per guardare il 
mosaico di Alcesti è sufficiente af-
facciarsi dalla passerella. 
L’apposizione della passerella è sta-
to l’ultimo atto di un intervento di 
restauro occorso sia al mosaico che 
alle strutture murarie della tomba, 
caratterizzate all’esterno da un pe-
culiare paramento in laterizi posti in 
“opus spicatum”, laddove “spica” in 
latino significa spiga: un ulteriore ri-
ferimento al tema della mietitura? 
Altri interventi di restauro hanno ri-
guardato ora gli affreschi, ora gli 
stucchi, ora i mosaici pavimentali di 
singole tombe. Ad esempio, ha recu-
perato tutto il suo vivido colore il pa-
vimento a mosaico del piano supe-

riore della Tomba 42, posta lungo la 
via Flavia Severiana: al centro è un 
“emblema”, costituito da un cerchio 
multicolore che racchiude un cesto 
di vimini con fiori rossi, sul quale so-
no poggiate due colombe poste l’una 
di fronte all’altra. Il cerchio è rac-
chiuso in una treccia quadrata, 
anch’essa multicolore. Vi sono poi 
due cornici quadrate in tessere bian-

che e nere e infine un motivo a pelte. 
La raffigurazione delle colombe sul 
cesto di vimini è rivolta verso la pa-
rete di fondo della cella, pertanto chi 
si affaccia lo vede al contrario. 
Un’altra tomba interessata da inter-
venti di restauro è la Tomba 16, ca-
ratterizzata da un piccolo mosaico 
posto all’ingresso della camera fu-
neraria. Il mosaico è a tema nilotico, 
in esso cioè sono rappresentate fi-

gure che richiamano l’ambiente 
esotico e fluviale del Nilo: piante ac-
quatiche, barche, pigmei, un cocco-
drillo e un ippopotamo, una palma.  
Gli interventi conservativi sono sta-
ti consistenti e diffusi, hanno inte-
ressato diversi monumenti funera-
ri, tuttavia il cantiere è stato orga-
nizzato in modo che la Necropoli 
potesse continuare ad essere rego-

larmente aperta al pubblico duran-
te le lavorazioni. 
Anche in estate passeggiare per la 
Necropoli, percorrere la strada ba-
solata ombreggiata da pini e cipres-
si, in mezzo al canto degli uccelli e al 
frinir di cicale è una piacevole espe-
rienza che rimette in pace. Per cita-
re l’iscrizione in greco posta sul pa-
vimento a mosaico della Tomba 43, 
davvero “qui cessa ogni affanno”. 
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Q
uarant’anni nella nautica, un 
legame indissolubile con 
Fiumicino. Pino Rinaldi, figu-

ra storica del settore, rilancia oggi il 

Consorzio Nautico del Lazio con 
l’obiettivo di riportare il settore ai fa-
sti di un tempo. “Mi sono rimesso in 
gioco – racconta – ho trovato un’at-
tenzione nuova da parte delle istitu-
zioni, sia dalla Regione Lazio che dal 
Comune di Fiumicino. Lavoriamo per 
un futuro concreto”. 
Negli anni d’oro, fino al 2010, Fiumici-
no contava 15 cantieri navali attivi. 
Oggi, la maggior parte è stata ricon-
vertita in rimessaggi. “Ne sono rimasti 
pochissimi, riprendere la produzione 
sarà difficile, ma è fondamentale. Ser-

ve fiducia, servono investimenti, ser-
ve un progetto condiviso”. 
Rinaldi guida oggi Diamond Marine, 
realtà specializzata nel restauro di 
imbarcazioni d’epoca in legno. Con 
lui, la famiglia è interamente coinvol-
ta: il figlio Andrea gestisce il Cantiere 
Delta, mentre la moglie e le figlie, Sil-
via e Giorgia, curano i progetti Tre 
Nodi e Tevere Time. “La nostra forza? 
Le maestranze locali – spiega – a Fiu-
micino ci sono ancora falegnami, car-
pentieri e maestri d’ascia capaci di la-
vorare il legno come pochi altri al 
mondo. È grazie a loro che abbiamo 
attirato una clientela internazionale, 
soprattutto dall’Europa ma anche da 
Canada, Francia e Regno Unito”. 
Tra le barche restaurate, spiccano vere 
e proprie icone come il Desiré del 
1912, costruito in Norvegia per la casa 
reale Hohenzollernda cui discendeva 
l’imperatore Guglielmo II. Poi il Nesa-
ea, yacht a vela di 16 metri progettato 
da Camper & Nicholsons, appartenuto 
a una signora romana che aveva pen-
sato di demolirlo. Senza dimenticare il 
Coralisle, 22 metri, ex barca di Win-
ston Churchill, oggi in restauro per 
conto di un ingegnere naturalizzato in 
Canada, un inglese che progetta e co-
struisce piattaforme petrolifere e si è 
innamorato di questa barca. 
“La ripresa è iniziata dopo il Covid, ma 
rischia di spegnersi se non arrivano 
supporti strutturali – profetizza Ri-
naldi – Le istituzioni devono capire 
che la nautica non è solo per ricchi. Va 
vista come settore economico e stra-
tegico per il territorio, capace di crea-
re migliaia di posti di lavoro.” 
Le richieste del Consorzio Nautico al-
le istituzioni sono concrete, precise, 
in grado di cambiare da subito la pro-
spettiva: rinnovo delle concessioni, 
fondamentali per pianificare investi-
menti, dragaggio costante della foce 
del Tevere, riqualificazione della via-

Per Pino Rinaldi ora l’obiettivo 
è possibile. Il Consorzio Nautico 
del Lazio potrebbe essere il 
catalizzatore: “Ma serve una  
forte sinergia tra imprenditori, 
istituzioni e cittadini” 
 
di Marco Traverso 
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bilità, in particolare via Monte Ca-
dria, arteria di accesso ai cantieri. 
“Abbiamo già avuto incontri con Regio-
ne e Comune – rivela Rinaldi – Ci è sta-
to promesso che a breve sarà dragato 
nuovamente il fiume. Siamo fiduciosi. Il 
sindaco Baccini ci ha garantito suppor-
to su concessioni e infrastrutture”. 
La visione di Rinaldi guarda anche 
all’estetica e alla sostenibilità. “Dob-
biamo pulire il corso del Tevere, to-
gliere le barche affondate, imporre 
nei bandi l’obbligo per i concessionari 
di mantenere i cantieri in ordine, con 

aree verdi. Dobbiamo rendere la foce 
del Tevere un luogo accogliente per 
turisti e armatori”. 
Un segnale importante del nuovo cli-
ma che si registra tra gli operatori arri-
va proprio dal Consorzio. “Durante gli 
anni bui molti soci si erano dimessi – 
aggiunge Pino – Ora mi chiamano per 
rientrare. Abbiamo approvato un nuo-
vo regolamento, stiamo tornando a 
crescere. L’obiettivo? Tornare almeno 
a 60 soci attivi tra Ostia e Fiumicino”. 
C’è anche un progetto con la Regione 
per una scuola professionale nautica. 

“Oggi mancano giovani disposti a fa-
re gli artigiani: idraulici, elettricisti 
navali, falegnami. Se il settore ripren-
de, possiamo offrire centinaia di po-
sti di lavoro. Ma servono formazione 
e visione”, aggiunge. 
La strategia per il rilancio passa an-
che da un piano di comunicazione 
verso l’estero. “Partecipare a fiere 
nautiche internazionali è fondamen-
tale. Gli armatori stranieri devono 
sapere che qui trovano qualità, espe-
rienza, accoglienza e competenze 
uniche, abbiamo falegnami, maestri 

d’ascia e carpentieri navali la cui 
maestria è rara e riconosciuta a livel-
lo internazionale: un patrimonio 
umano che pochi al mondo possono 
vantare”. Pino Rinaldi non ha dubbi: 
“Fiumicino può diventare la capitale 
della nautica. Abbiamo tutte le carte 
in regola per tornare allo splendore 
di un tempo. Ma serve una sinergia 
forte tra imprenditori, istituzioni e 
cittadini. La nautica è nel Dna di Fiu-
micino e oggi abbiamo la grande oc-
casione di riscrivere il nostro futuro”. 

NAUTICA



La strada 
della cultura  

52 

D
ietro alla splendente e riluc-
cicante via della Torre Cle-
mentina, gioiello e fiore al-

l’occhiello del Comune di Fiumicino, 
vanto delle Amministrazioni varie che 
si sono succedute alla guida della cit-

tà, esiste una realtà di tutt’altro gene-
re: via del Serbatoio. Nonostante sia 
distante poco più di una decina di me-
tri, ciò che appare alla vista dell’oc-
chio umano è una realtà totalmente e 
diametralmente opposta. Da un lato il 
viale vetrina, manutenuta e migliora-
ta frequentemente, rifacimento del 
manto stradale, allargamento dei 
marciapiedi, illuminazione perfetta, 
pulizia costante. Dall’altro via del Ser-
batoio, marciapiedi dissestati, im-
mondizia e, negli ultimi tempi, anche 
mastelli lasciati per strada, buche sul 
manto stradale. Se è vero che, salvo 
qualche rara eccezione, su via della 
Torre Clementina ci sono ristoranti e 
locali, su via del Serbatoio si possono 
vestire figli, nipoti, adulti, acquistare 

un regalo, programmare un viaggio, 
acquistare cibo per animali, prender-
si cura dell’aspetto e del corpo e non 
solo, grazie a diversi negozi che non 
sono attività di ristorazione.  
Ma partiamo dal presentare via del 
Serbatoio, cosa la rende speciale ai 
nostri occhi. Una strada dove si trova-
no, oltre alle attività descritte, la 
scuola più antica di Fiumicino, la G.B. 
Grassi, plesso che accoglie i ragazzi 
fin dalla prima infanzia fino alla quinta 
elementare, una delle poche librerie 
di Fiumicino, l’unico teatro di Fiumici-
no, un parco pubblico che grazie ai vo-
lontari che se ne prendono cura è di-
ventato un punto di aggregazione im-
portante per la zona, la Fontana delle 
Cinque Lune, patrimonio culturale 
della zona e non solo. Una strada che 
di fatto, al momento, costituisce la 
“Via della Cultura” del Comune.  
Cosa non va e cosa si potrebbe fare 
per renderla migliore? Abbiamo volu-
to chiederlo a chi su quella strada, ha 
puntato, investito tempo e denaro 
per creare attività di vario genere. La-

mentela comune la cura del 
territorio: muri luridi, stra-
de dissestate, marciapiedi 
indegni e, a svettare e ren-
dere il tutto più trasandato 
e abbandonato, la vergo-
gnosa situazione nella quale 
da anni versa il mercato co-
perto rionale. Fino agli anni 
‘80 il mercato pullulava di 
attività, di chiasso e di colo-
ri, ogni giorno la gente vi si 
recava per acquistare primi-
zie di notevole bontà. Poi, 
negli anni i banchi chiusi non 
sono stati rimpiazzati in al-
cun modo con altre attività, 
il mercato è praticamente 
moribondo. Non ci sono sta-
ti riqualificazione, riasse-
gnazione attraverso bandi, 
pulizie, restauro, cura e que-
sta quasi totale incuria lo ha 
reso un luogo quasi fati-
scente, all’interno del quale 
cercano di sopravvivere a 
stento le pochissime attività 

Potrebbe diventarlo via del 
Serbatoio, con la scuola Grassi,  
la libreria, il Teatro Traiano,  
il Parco Simone Costa, la Fontana 
delle Cinque Lune, il mercato 
coperto ristrutturato.  
Invece è stata lasciata indietro 
 
di Alessandra Zauli
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ancora presenti, peraltro aperte 
esclusivamente di mattina. 
Cosa si potrebbe fare? Moltissimo, 
potrebbe essere riqualificato pren-
dendo come esempio la “Boqueria” di 
Barcellona e diventare anche esso un 
fiore all’occhiello di cui potersi vanta-
re. Avere un mercato pieno di banchi, 
aperto fino a sera donerebbe una 

nuova luce alla zona, a conferma di 
tutto ciò portiamo ad esempio le se-
rate a base di brace e condivisione or-
ganizzata da Cerulli, mentre la sera al 
calare del sole diventa buia e a volte 
anche un po’ inquietante.  
C’è poi il Parco pubblico “Simone Co-
sta” dove poter sedere, riposare, far 
socializzare i bambini e i ragazzi in 
modo sano, di fronte al quale c’è il 
Teatro Traiano. 
Antonio che ne segue la gestione rac-
conta: “Il Teatro Traiano, dopo diversi 
anni di inattività, nel 2018 ha riaperto 
le porte come scuola d’arte, precisa-
mente con il nome Teatro Traiano 
Scuola d’Arte, proponendo a bambini, 
ragazzi e adulti corsi di recitazione, 
danza, musical, canto e strumenti 
musicali. Allieve e allievi con le loro 
famiglie hanno contribuito a ridare 
vita a via del Serbatoio”. 
Ora l’associazione Aps Artematica, 
che gestisce la struttura, ha l’obiettivo 
di far ripartire nuovamente attività 

teatrali, concerti, incontri cinemato-
grafici e tantissime altre attività che 
potranno svolgersi all’interno del tea-
tro portando nuovamente centinaia 
di persone a frequentare quello che 
per Fiumicino è sempre stato un polo 
culturale di riferimento. Per riuscire a 
riproporre nuovamente gli spettacoli 
dal vivo sarà necessario raccogliere 

una cospicua somma utile ad effettua-
re i lavori di ripristino e messa a norma 
della struttura. Artematica, per riusci-
re nell’impresa, ha messo in campo un 
progetto ambizioso che consiste nel 
proporre l’adozione simbolica di una 
delle 200 poltrone presenti nella pla-
tea coinvolgendo aziende, associazio-
ni e privati cittadini. Le adesioni si 
concretizzano giorno dopo giorno, 
ma la strada è ancora lunga e servirà 
uno sforzo ulteriore per riuscire a rag-
giungere le 200 adozioni. Per cono-
scere il progetto in dettaglio e capire 
come diventare protagonista del re-
cupero, si può visitare il sito www.ria-
priamoilteatrotraiano.it, chiamare il 
numero 351-9748427, oppure pas-
sare direttamente in segreteria al 
Teatro. Più avanti, da circa 10 anni c’è 
la Libreria Matrioska, libreria indi-
pendente per bambini e ragazzi con 
una piccola selezione per gli adulti. 
Hanno 5 book club attivi, svolgono la-
boratori creativi, incontri con gli auto-

ri, feste di compleanno. Solo questo 
dovrebbe provocare nell’Ammini-
strazione la giusta voglia e l’impegno 
al fine di ripristinare la via della cultu-
ra, tenendo sempre a mente che le 
persone hanno bisogni non solo ma-
teriali ma anche spirituali ed emotivi, 
anch’essi necessari. Al centro dell’in-
teresse ci dovrebbe essere l’essere 

umano intento a soddi-
sfare tutti i propri biso-
gni, non solo quello ali-
mentare. Ecco allora il 
negozio “Peter Pan”, nel 
quale Sabrina ha inve-
stito il proprio futuro e 
dove si può acquistare 
da 7 anni vestiti  per 
bambini di ottima fattu-
ra. E poi ce ne sono altri, 
la gioielleria, la lavan-
deria, il bar, l’agenzia di 
viaggi, il barbiere, la pa-
sticceria, il centro este-
tico e il pet shop, dove si 
prendono cura dei no-
stri fidati amici animali. 
Ancora,  la  pizzeria 
“Quattro Cantoni”, re-

altà ormai storica, tutti necessari e 
importanti ma di forse considerati di 
categorie minori. Eppure non è visio-
nario immaginare, come raccontano 
un po’ tutti gli esercenti, un mercato 
riqualificato, muri puliti, strade senza 
buche, marciapiedi calpestabili dove 
poter passeggiare senza aver paura di 
cadere. Un’illuminazione funzionan-
te, da rendere sicuro il passaggio an-
che nelle ore notturne, il coinvolgi-
mento durante le manifestazioni or-
ganizzate dalle associazioni e Pro Lo-
co per Natale, sagre e non solo. Rea-
lizzare tutto ciò è possibile, un sogno 
di tutti coloro che vivono Fiumicino 
e in via del Serbatoio, basta volerlo e 
la prova è proprio l’evoluzione di via 
della Torre Clementina. I bambini 
che frequentano l’asilo delle suore, 
la scuola Grassi e anche la scuola me-
dia Cristoforo Colombo non distan-
te da lì, e anche tutti i cittadini di Fiu-
micino e non solo, meritano la “Stra-
da della cultura”.
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G
li studenti della classe 3ªG 
dell’Istituto Comprensivo 
Porto Romano, con il patroci-

nio del Comune di Fiumicino, hanno 
ideato e realizzato il progetto “Fioria-
mo il quartiere” che è stato presenta-
to lo scorso 10 giugno presso l’Aula 
Consiliare del Comune di Fiumicino. Il 
progetto, esempio virtuoso di cittadi-
nanza attiva e partecipazione civica, 
ha l’obiettivo di riqualificare e abbelli-

re il quartiere dove si trova la scuola, 
attraverso la valorizzazione del verde 
urbano e l’impegno dei cittadini. Gli 
studenti hanno proposto di decorare 
balconi, davanzali e spazi pubblici con 
fiori e piante, trasformando così l’am-

biente cittadino in un luogo più acco-
gliente e colorato. 
 “Bellezza – ha dichiarato l’assessore 
ai Lavori pubblici, Giovanna Onorati – 
chiama bellezza. Mi impegnerò affin-
ché le idee innovative e i progetti che 
i ragazzi hanno proposto, vengano 
portati avanti”. 
Le alunne e gli alunni, hanno presenta-
to il frutto di un intenso lavoro a parti-
re dalla osservazione del territorio. Il 
loro lavoro è iniziato con una mappa-
tura emozionale che ha evidenziato i 
punti di forza e le aree in stato di de-
grado. Si sono poi impegnati nello 
scatto di foto ambientali e, con l’aiuto 
dell’intelligenza artificiale, hanno ela-
borato simulazioni grafiche di palazzi 
fioriti e realizzato locandine motiva-
zionali. “Dove c’è comunità – ha affer-
mato la prof.ssa Roberta Ambrosini, 
ex assessore comunale all’Ambiente, 

sottolineando il valore educativo e so-
ciale dell’iniziativa – le cose funziona-
no. Il lavoro è stato un piccolo esperi-
mento sociale e una grande esperien-
za di collaborazione e crescita. Vor-
remmo che questa iniziativa fosse lo 

spunto per un lavoro costante, che dia 
vita a un senso di appartenenza di cui 
il territorio ha bisogno”.  
La professoressa ha inoltre sottolinea-
to le potenzialità dell’IA che, se usata 
correttamente, può diventare un otti-
mo strumento di sviluppo creativo. 
Tra le proposte avanzate dagli stu-
denti anche idee artistiche come mu-
rales, panchine colorate. L’Ammini-
strazione comunale ha accolto con 
entusiasmo le proposte, auspicando a 
un’estensione del progetto anche ad 
altre scuole del territorio.  
 “Avete centrato un obiettivo – sotto-
linea il presidente del Consiglio co-
munale, Roberto Severini, ringrazian-
do i ragazzi per il loro esempio – che 
accomuna tutta la politica: rendere 
Fiumicino una città più bella e vivibile. 
La nostra Amministrazione continue-
rà a credere nei giovani e a supporta-

re iniziative come questa”. 
 Il dato positivo è stato, tra gli altri, che 
alcuni residenti della zona hanno già 
aderito al progetto “Fioriamo il quar-
tiere”, il seme di una piccola, silenzio-
sa crescita civica. 

Il progetto della scuola  
Porto Romano, riqualificare e 
abbellire la zona dove si trova 
l’istituto attraverso la 
valorizzazione del verde urbano  
e l’impegno dei cittadini 
 
di Fabio Leonardi 
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Spiaggia per tutti 
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I
naugurata lo scorso 12 luglio, 
torna per il secondo anno conse-
cutivo la “Spiaggia per tutti” sul 

Lungomare della Salute di Fiumici-
no. Un lido completamente attrezza-
to, accessibile e privo di barriere ar-
chitettoniche, pensato per garantire 
a tutti la possibilità di vivere il mare 
in piena libertà e sicurezza. 

“Restituiamo alle famiglie – ha dichia-
rato il sindaco Mario Baccini durante il 
taglio del nastro – uno spazio inclusi-
vo, dotato di tutti i servizi necessari. È 
un momento importante, che confer-
ma la vocazione naturale della nostra 
città: il mare e l’inclusione. Quest’anno 

abbiamo potenziato i servizi disponi-
bili e, grazie anche al contributo della 
Regione, dalla prossima stagione con-
tiamo di ampliare il progetto ad altre 
spiagge, coinvolgendo nuovi operato-
ri balneari. Ringrazio tutti coloro che 
hanno reso possibile questo traguar-
do di grande valore sociale”.  
All’inaugurazione erano presenti, il 
presidente del Consiglio comunale 
Roberto Severini e  l’assessore alle 
Pari Opportunità Monica Picca. 
“È un obiettivo importante – dice 
l’assessore Picca – che permette a 
tutti di godere della bellezza delle 
nostre spiagge, senza ostacoli né 
barriere. Una spiaggia non esclusiva 
per le persone con disabilità ma ac-
cessibile a tutti e dove in piena liber-

tà prendono vita valori fondamentali 
come l’amicizia, la solidarietà e la 
coesione”.  La gestione della spiaggia, 
affidata tramite bando pubblico alla 
cooperativa “A Casa di Enzo”, preve-
de servizi e strutture completamen-
te accessibili: bagni e docce idonei, 

pedane, sedie da mare speciali. Ri-
spetto allo scorso anno, la dotazione 
si amplia con 70 ombrelloni e 140 
lettini gratuiti. Sono inoltre garantiti 
servizi di accoglienza e sicurezza 
grazie alla presenza di bagnini, assi-
stenti specializzati per persone con 
disabilità, personale per la pulizia, 
guardiania notturna e volontari 
pronti a supportare i visitatori. Sulla 
spiaggia, durante l’inaugurazione, 
era attivo anche un gazebo informa-
tivo di “Spiagge Serene”, iniziativa 
realizzata dall’Ordine delle Profes-
sioni Infermieristiche di Roma, in 
collaborazione con la Asl Roma 3 e 
con il patrocinio della Regione Lazio.  
Un’equipe multidisciplinare pro-
muove stili di vita sani, attività di 

prevenzione, formazione sul primo 
soccorso, dimostrazioni di rianima-
zione cardiopolmonare e di mano-
vre di disostruzione delle vie aeree.  
Un passo concreto per un litorale 
davvero aperto a tutti, nel segno del 
benessere condiviso.

INCLUSIONE

Aperta dal 12 luglio, gestita dalla 
cooperativa “A Casa di Enzo”, 
strutture accessibili, bagni, docce, 
pedane, sedie da mare speciali, 
lettini e ombrelloni gratuiti  
 
di Chiara Russo 
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C
e ne siamo già occupati nel 
passato, ma alcuni servizi, di 
tanto in tanto, vanno riportati 

all’attenzione della comunità. Nel cuo-
re di Maccarese, in via del Buttero 3, si 
trova il Centro Antiviolenza I-Dea, un 
presidio fondamentale del Comune 

per la tutela delle donne che subisco-
no o hanno subito violenza. Attivo dal 
2018, è stato gestito dalla cooperativa 
sociale BeFree fino all’aprile del 2023 
e, dopo una breve interruzione, nuo-
vamente dal luglio 2024. 
“Accogliamo tutte le donne che ne 
fanno richiesta – spiega Martina Stac-
cotti, attuale responsabile del Centro 
– sviluppando insieme a loro un per-
corso individuale che mira a sostener-
le in un momento molto delicato della 
loro vita. Il servizio è dedicato a chi ha 
subito violenza fisica, psicologica, 
sessuale, economica o stalking, e desi-
dera essere accompagnata da opera-
trici specializzate in un percorso di 
uscita dalla violenza”. 
Molte donne arrivano da enti diversi: 
il numero nazionale antiviolenza 
1522, forze dell’ordine, Servizi sociali, 
Segretariato sociale o ospedali. Il pri-
mo contatto è quasi sempre telefoni-
co, un passaggio delicato che consen-

te alla donna di valutare con maggiore 
sicurezza il passo successivo. 
“Il Centro offre un supporto gratuito, 
riservato e non giudicante. Oltre al 
sostegno psicosociale – continua la 
dott.ssa Staccotti – mettiamo a dispo-
sizione consulenze legali con avvoca-
te esperte in diritto di famiglia e vio-
lenza di genere. Le operatrici lavora-
no in rete con i servizi territoriali, per 
costruire un percorso orientato alla 
piena autonomia dopo un’esperienza 
traumatica”. 
A fondamento del supporto offerto 
c’è l’autodeterminazione: ogni storia 
è unica, ogni donna è unica, e non esi-
stono percorsi standardizzati. È la 
donna, sostenuta dalle operatrici, a 
scegliere direzione, tempi e obiettivi.  
Talvolta il lavoro del Servizio si scon-
tra con ostacoli non trascurabili, pri-
mo fra tutti la lentezza burocratica, 
spesso inadeguata a si-
tuazioni che richie-
dono interventi ra-
pidi. Negli ultimi an-
ni, però, sono stati 
fatti importanti pro-
gressi, come l’introdu-
zione del Codice Ros-
so, che ha reso più rapi-
de le denunce e raffor-
zato le tutele per chi de-
nuncia.  Un ulteriore 
passo avanti sarà la ste-
sura di  un Protocollo 
d’intesa tra forze dell’or-
dine, Servizi sociali, Asl 
Roma 3 e centri antivio-
lenza, fortemente voluto 
dal Comune di Fiumicino. 
Oltre all’intervento diretto, 

il Centro I-Dea è impegnato nella pre-
venzione, soprattutto attraverso pro-
getti formativi nelle scuole. In colla-
borazione con l’Assessorato alle Pari 
Opportunità, si stanno definendo 
nuove iniziative per coinvolgere stu-
denti e studentesse in un dialogo con-
sapevole sulla violenza di genere. 
Parlare con le nuove generazioni si-
gnifica gettare le basi per una trasfor-
mazione culturale fondata sul rispet-
to e sulla parità. In questa direzione si 
colloca anche la collaborazione con il 
Segretariato sociale del Comune, per 
rendere i servizi sempre più aderenti 
ai reali bisogni delle donne. Il Centro 
Antiviolenza I-Dea non è solo un luo-
go di ascolto: è uno spazio sicuro dove 
ogni donna può ritrovare voce, forza 
e direzione, accompagnata con com-
petenza, rispetto e umanità lungo il 
proprio cammino verso la libertà. 
L’équipe è composta da sei operatrici 
con diverse professionalità, psicolo-
ghe, un’antropologa e una mediatrice 
culturale, per offrire un sostegno 
completo, integrato e rispettoso delle 
diversità. Il servizio è attivo dal lunedì 
al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00, con 
reperibilità telefonica h24, 365 giorni 
l’anno. È possibile contattare diretta-
m e n t e  i l  c e n t r o  a i  n u m e r i  3 3 8 -
1745013 e 06-65210402.

TUTELE

A Maccarese uno spazio sicuro 
dove ogni donna può ritrovare 
voce, forza e direzione, 
accompagnata con competenza, 
rispetto e umanità lungo il 
proprio cammino verso la libertà 
 
di Elisabetta Marini
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“M
aria, Stella del mare”. È 
stato il tema della pro-
cessione sul mare orga-

nizzata dalle diocesi di Porto-Santa 
Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia che 
si è tenuta lo scorso 12 luglio. Un’im-
barcazione, con a bordo la statua di 
Maria Stella del Mare accompagnata 
dal vescovo Gianrico Ruzza e da alcuni 
collaboratori, è partita in mattinata 
dalla banchina antistante la Capitane-
ria di Porto a Fiumicino, con cerimonia 
e partenza alle 10.00, viaggiando lun-
go il litorale settentrionale del Lazio 

per arrivare nel tardo pomeriggio a 
Montalto di Castro. La navigazione co-
stiera ha coperto oltre 120 chilometri 
di costa con tappe tra stabilimenti e 
spiagge libere di varie località: da Fiu-
micino a Montalto di Castro, passando 
per Fregene, Marina di San Nicola, Ma-
rina di Cerveteri, Santa Severa, Civita-
vecchia e Tarquinia. A ogni sosta del 
natante, sulle spiagge, le parrocchie 
del litorale delle diocesi di Porto-Santa 
Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia 
hanno accolto la delegazione, coinvol-
gendo parrocchiani e villeggianti, tra 
cui tanti ragazzi, e animato il momento 
di preghiera e riflessione guidata dal 

vescovo Ruzza al largo dall’imbarca-
zione. Grazie a un sistema di altopar-
lanti il vescovo ha potuto interagire 
con le persone presenti sulla battigia. 
La liturgia ha previsto la lettura del 
brano del Vangelo della pesca miraco-
losa, ci sono state poi delle intenzioni 
di preghiera per i marittimi, per i turisti 
e per la custodia del creato.  
Sono stati i due servizi di Apostolato 
del mare, diretti da don Eduardo Jua-

rez per Porto-Santa Rufina e Fabrizio 
Giannini per Civitavecchia-Tarquinia, 
ad aver organizzato l’iniziativa, grazie 
alla collaborazione della Capitaneria 
di Porto. 
Dopo il positivo riscontro dello scorso 
anno, le diocesi hanno proposto que-
sta seconda edizione del pellegrinag-
gio marino che è nato come una pro-
posta di evangelizzazione, per portare 
la parola di Dio tra i turisti e come se-
gno di vicinanza attraverso la preghie-
ra a tutti i lavoratori del settore marit-
timo. L’Apostolato del mare è infatti un 
ambito della Pastorale diocesana che 
si occupa di accompagnare la spiritua-
lità delle donne e degli uomini che a 
vario titolo operano nel mare.  
“È un tempo difficile – ha detto il pasto-
re commentando la pesca miracolosa 
nel Vangelo di Giovanni – ma lui Gesù 
sta sulla riva e dice affidati, vieni, cam-
mineremo insieme, questo è l’augurio 
per tutti noi che non ci smarriamo, che 
possiamo gettarci nel mare della vita 

per incontrare la presenza di Dio”. 
L’iniziativa si è confermata un segno 
concreto di fede e di speranza che ha 
saputo unire spiritualità, comunità e 
attenzione al mondo del mare.

EVENTI

Il 12 luglio c’è stata la 
processione sul mare del vescovo 
Gianrico Ruzza, 120 chilometri da 
Fiumicino a Montalto di Castro, 
passando per tante località  
della costa. Un pellegrinaggio  
per portare la parola  
di Dio tra i turisti 
 
di Paolo Emilio
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F
ondazione per l’Infanzia Ro-
nald McDonald e  l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù rin-

novano la loro collaborazione attra-
verso un accordo ventennale con Ca-
sa Ronald McDonald Roma Palidoro. 
Un’intesa a lungo termine che raffor-
za il legame tra le due realtà e ribadi-
sce la fiducia della struttura ospeda-
liera nella missione e nell’attività di 
Fondazione Ronald che considera 

l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
un partner strategico per la propria 
missione. 
Il nuovo accordo, siglato da Giuseppe 
Pisani, presidente della Fondazione 

per l’Infanzia Ronald McDonald Italia 
ETS e da Tiziano Onesti, presidente 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Ge-
sù, stabilisce che Fondazione Ronald 
continuerà a gestire per i prossimi ven-
t’anni la Casa di Palidoro, continuando 
l’impegno intrapreso 15 anni fa nella 
stessa Casa. Fondazione Ronald, infat-
ti, offre gratuitamente ospitalità, ser-
vizi e accoglienza alle famiglie con 
bambini in cura in ospedali lontani dal-
la città di provenienza, rispondendo al 
fenomeno della mobilità sanitaria che 
ogni anno, in Italia, interessa circa 
90mila bambini e famiglie.  
La Fondazione, attraverso le Case Ro-
nald McDonald e le Ronald McDonald 
Family Room, ne accoglie circa 2.500 
ogni anno applicando il modello di as-
sistenza “Family Centered Care”, che 
pone al centro del percorso di cura di 
un bambino malato tutta la famiglia; 

mette a disposizione dei piccoli pa-
zienti e di tutti i caregiver familiari, un 
luogo dove poter stare uniti e affron-
tare insieme le difficoltà e i disagi che 
la malattia genera, dando loro la pos-

sibilità di accedere gratuitamente a 
cure di eccellenza anche in ospedali 
lontani da casa. Casa Ronald McDo-
nald Roma Palidoro  è al servizio 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, Istituto di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico di proprietà della 
Santa Sede e punto di riferimento di 
livello internazionale sul fronte della 
ricerca e dell’assistenza sanitaria a fa-
vore dei bambini e dei ragazzi.  
Nel 2023 l’ospedale ha registrato cir-
ca 30mila ricoveri, il 32% dei quali ri-
guarda pazienti provenienti da fuori 
regione. Nello stesso anno sono stati 
ricoverati 501 pazienti stranieri, non 
residenti in Italia, provenienti da 81 
Paesi. La struttura di Palidoro, che ha 
aperto le sue porte nel 2008, è la più 
grande delle 4 Case Ronald McDo-
nald presenti in Italia e può ospitare 
fino a 33 famiglie contemporanea-
mente. Era la Casa del clero fondata 
da Paolo VI e ha una particolarità, è 
sulla spiaggia affacciata al mare per 
offrire ampi e meravigliosi spazi al-
l’aria aperta e non solo, ai propri ospi-
ti. Dal 2008 ad oggi, questa struttura 
ha ospitato oltre 23mila famiglie, di 
cui 1.628 nel corso del 2024. 
“Una collaborazione solida, efficace, 
commenta Giuseppe Pisani, presiden-
te di Fondazione per l’Infanzia Ronald 
McDonald ETS – che genera valore 
per il territorio e la comunità intera. 
Sono infatti molti i volontari del terri-
torio e le aziende del Comune di Fiu-
micino che fanno volontariato presso 
la Casa. Inizieremo presto, grazie a ge-
nerosi donatori, a realizzare nuove, 
bellissime cucine per offrire alle no-
stre famiglie la possibilità di prepara-
re un pasto, applicando così il modello 
di assistenza Family Centered Care”.  
“All’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù – sottolinea con convinzione il 
presidente Tiziano Onesti – la cura 
dei piccoli pazienti cammina mano 
nella mano con l’accoglienza delle lo-
ro famiglie. In questa rete solidale, la 
Fondazione per l’Infanzia Ronald 
McDonald ETS è per noi un partner 
importante. A loro va il nostro più 
sentito ringraziamento”. 

SANITÀ

Casa Ronald per altri 20 anni 
gestirà la sede di Palidoro per 
dare ospitalità alle famiglie con i 
figli in cura al Bambino Gesù.  
Dal 2008 ad oggi ha ospitato ben 
23mila famiglie 
 
di Paolo Emilio 
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U
nico caso nel Lazio. Un ap-
puntamento al mese. Un per-
corso di sostegno e orienta-

mento alla genitorialità per le coppie 
che hanno adottato un bambino con 
un’età media compresa tra i 40 ed i 45 
anni. Questo è il progetto “Il Circolo 
della Sicurezza” che a cadenza mensi-
le prevede incontri dei genitori e dei 
loro bambini in gruppi di 5/8 nuclei nel 
consultorio familiare della Asl Roma 
3, all’interno dei locali del X Munici-
pio. Le coppie seguite nella modalità 

di gruppo negli ultimi tre anni sono 
state venti, quelle seguite con il meto-
do del Circolo della Sicurezza nel 
2024/25 sono state 8, quelle seguite 
in generale nel post adozione in que-
sti 3 anni sono circa una quarantina, 
solo nel X Municipio. 
“Il Circolo della Sicurezza – spiega 
Monica Vaillant, dirigente psicologo 
del Dipartimento Cure Primarie e In-
tegrazione Socio Sanitaria - U.O.C. 
Prevenzione e Tutela della Salute del-
la Coppia della ASL Roma 3 – è un me-
todo nato negli Stati Uniti e origina-

riamente dedicato 
alle mamme di mino-
ri senza fissa dimora 
con l’esigenza di es-
s e r e  s e g u i t e  c o n 
adeguati supporti 
per la loro genitoria-

lità. Nel nostro servizio in generale ci 
occupiamo sia della genitorialità bio-
logica che di quella adottiva. In parti-
colare “Il Circolo della Sicurezza” si in-
serisce all’interno di quest’ultima con 
una metodologia nuova e con l’inten-
to di accompagnare le coppie nel per-
corso successivo a quello già affron-
tato per l’adozione, aiutandole nella 
gestione di quel sogno tanto sperato 

e altrettanto complicato. Un proget-
to che vuole rafforzare il legame di at-
taccamento e la qualità della relazio-
ne con i propri figli. Gli incontri sono 
caratterizzati, oltre che dall’acquisi-
zione di informazioni pratiche e psi-
cologiche, anche dalla condivisione 
della quotidianità con un vero e pro-
prio scambio di esperienze che alla fi-
ne riesce a creare un clima di familia-
rità con gli stessi operatori sanitari e 
che si unisce a quello già formato con 
l’adozione. Il tutto con il supporto di 
video, strumenti grafici e l’analisi di 
ciò che caratterizza il rapporto geni-
tori figli con lo stimolo a lavorare sulla 
propria capacità autoriflessiva”. 
“I nostri utenti – continua la dottores-
sa Vaillant – arrivano per comprende-
re meglio i bisogni dei propri bambini 
in un rapporto emotivo che nell’ambi-
to dell’adozione presenta certamen-
te caratteristiche diverse da quello di 

una genitorialità bio-
logica.  Per questo 
motivo gli incontri 
che intraprendiamo 

con le neo coppie hanno una durata 
temporale lunga, che segue la cresci-
ta del bambino e nella quale forniamo 
il sostegno necessario per dare modo 
alle coppie di capire e fare proprie le 
dinamiche più utili per la gestione e la 
crescita di bambini arrivati nella loro 
vita con storie che ne hanno già for-
mato il carattere e la personalità al-
l’interno di realtà spesso traumati-
che, disadattive e disfunzionali per il 
bambino”. 
Gli incontri si tengono all’interno del 
Consultorio familiare di largo Girola-
mo da Montesarchio 21 ad Acilia e 
nelle aule della sede Asl Roma 3 di Ca-
sal Bernocchi.

SANITÀ

L’iniziativa della Asl Roma 3  
per sostenere le coppie adottive. 
Metodo americano applicato nel 
Lazio solo nel X Municipio, 
incontri per famiglie in post 
adozione  
 
di Chiara Russo 
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L
a barca scivola lenta sull’acqua 
dirigendo verso la piccola baia. 
Il fiocco si avvolge mentre la 

prua si orienta al vento e in pochi 
istanti anche la grande vela maestra 
scende e si raccoglie sul boma. Anco-
ra qualche istante di rumore: l’àncora 
si tuffa in mare, la catena scende e si 
distende sul fondo, il motore fa arre-
trare lo scafo. Poi silenzio. La giorna-
ta di navigazione è finita, ora lo spa-
zio e il tempo si riempiono di tuffi, di 

un aperitivo di fronte al tramonto, di 
una cena gustata in pozzetto trasfor-
mato in un’esclusiva terrazza sul ma-
re. Emozioni che solo una vacanza 
trascorsa su una barca a vela può re-

galare. Emozioni che, molto spesso, 
una volta provate, magari durante 
una vacanza scelta per caso o convin-
ti da amici, diventano il carburante 
per alimentare una passione che pri-
ma era sconosciuta e che spinge mol-
ti a intraprendere percorsi di forma-
zione per arrivare a vivere il mare in 
autonomia. 
È questo il caso di numerosi allievi 
dell’Accademia del Mare di Fiumici-
no, persone che hanno incontrato la 
vela durante una vacanza e che se 
ne sono innamorati al punto di im-
maginarsi al comando di una imbar-
cazione a vela. Fra l’immaginare e il 
volere, in molti hanno incontrato 
l’Accademia che ha trasformato il 
sogno in una realtà, accompagnan-
do l’allievo in un’appassionante for-
mazione fino al conseguimento del-
la patente nautica e quindi dell’abi-

litazione al comando.  
Quello di una vacanza in barca non è 
però l’unico modo per entrare in con-
tatto con una dimensione che può di-
ventare passione pura. Una possibili-

tà è quella che ogni anno l’Accademia 
del Mare di Fiumicino offre a chiun-
que abbia anche solo la curiosità di 
avvicinarsi a questo mondo. E lo fa 
organizzando i suoi Open Day, intere 
giornate dedicate a chi si voglia avvi-

cinare al mondo della vela attraverso 
l’incontro con gli istruttori dell’Acca-
demia, con i programmi didattici, le 
iniziative di formazione e, soprattut-
to, attraverso l’uscita in mare a bor-
do delle barche della scuola nautica 
per toccare con mano la magia del 
navigare nel vento. 
L’appuntamento, quindi, è dal 12 al 
28 settembre, per tre fine settimana 
dal venerdì alla domenica.  
Si può prenotare accedendo al sito 
dell’Accademia del mare di Fiumici-
no: admvela.it. 

VELA

L’Accademia del Mare di 
Fiumicino apre le sue porte,  
dal 12 al 28 settembre per tre fine 
settimana intere giornate 
dedicate a chi si vuole avvicinare 
al mondo della vela  
 
di Alberto Sestante
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U
n fine settimana da incorni-
ciare per l’Atletica Villa Gu-
glielmi ai Campionati Italiani 

Allievi andati in scena il 28 e 29 giu-

gno nello storico stadio “Raul Guido-
baldi” di Rieti, teatro consueto dei 
sogni e delle sfide dei migliori talenti 
italiani under 18. Tra oltre 1.300 
atleti e 300 società da tutta Italia, un 
nome ha brillato con forza sotto il 
cielo reatino: Artem Shablii, residen-
te a Maccarese. L’atleta di origine 
ucraina, in forza al club e allenato con 

passione da Emiliano Nerli, ha con-
quistato una prestigiosa medaglia 
d’argento nei 100 metri, diventando 
ufficialmente il secondo sprinter 
U18 più veloce d’Italia. Con un eccel-
lente 10”71 (con vento contrario - 
1.1) in finale, dopo la batteria della 
mattina in cui ha corso il 10.76 con 
estrema facilità, Shablii ha saputo 
imporsi tra i protagonisti assoluti 
della rassegna, tenendo testa alla 
concorrenza di altissimo livello nella 
g a ra  v i n t a  d a  Fe r m i n  G a l v a n  i n 
10”60. Un risultato che non arriva 
per caso, ma è frutto di un percorso 

fatto di lavoro quotidiano, sacrificio 
e dedizione, che trova ora il giusto ri-
conoscimento su un palcoscenico 
nazionale. La prestazione di Artem 
assume un valore ancora più impor-
tante per il club, che vede premiato il 
lavoro portato avanti con costanza 
sul territorio. Per lui e il suo team, do-
po l’appuntamento in pista dell’11 lu-

glio a Foligno, dove ha esordito nei 
200 metri per l’ultima gara della sta-
gione estiva, si aprirà il percorso di 
preparazione verso le gare indoor 
del 2026, con l’obiettivo di continua-
re a crescere e sorprendere. 
“È un risultato che ci riempie d’orgo-
glio – ha commentato la società Atle-
tica Villa Guglielmi – Artem rappre-
senta non solo il nostro club, ma an-
che l’immagine positiva di un atleti-
smo giovane che sa sognare in gran-
de. Siamo certi che questa sia solo una 
tappa di un cammino importante”. 
“Non è la prima volta – aggiunge il sin-
daco Mario Baccini – che esprimiamo 
i nostri complimenti a questo giovane 
talento, che rappresenta con orgoglio 
la Città di Fiumicino. Artem Shablii, 
anche nella gara dei 100 metri ai cam-
pionati nazionali nella categoria Allie-
vi, ha confermato di essere tra i mi-
gliori atleti italiani under 18. 
A nome mio e di tutta l’Amministra-

zione, rinnovo il nostro riconosci-
mento per i suoi eccellenti risultati e 
per l’impegno costante. Siamo fieri di 
lui e continueremo a sostenerlo in 
ogni sua futura impresa. Un plauso 
anche alla società sportiva Atletica 
Villa Guglielmi che, con dedizione e 
passione, contribuisce alla crescita di 
giovani talenti come Artem”.

MADE IN

Artem Shablii, il giovane atleta in 
forza all’Atletica Villa Guglielmi,  
a fine giugno ha conquistato la 
medaglia d’argento nei 100 metri 
under 18 con il tempo di 10”71  
 
di Aldo Ferretti 
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F
regene sale sul tetto d’Italia 
grazie ad Alice Zorzi, giovanis-
sima atleta della Debby Roller 

Team, che si è imposta come una delle 
grandi protagoniste ai Campionati 
italiani di pattinaggio su pista 2025, 
disputati dal 20 al 22 giugno nella 
splendida cittadina medievale di San 

Miniato (PI), sotto la regia della Fede-
razione Nazionale Skate Italia. 
Un evento di altissimo livello, che ha 
visto la partecipazione di oltre 600 
atleti provenienti da tutta la penisola, 
già qualificati nei rispettivi Campio-

nati Regionali, nelle categorie Ragaz-
zi 12 (12 anni) e Ragazzi (13-14 anni). 
Ma tra tutti, a brillare è stata lei: Alice 
Zorzi, 14 anni, di Fregene, che conqui-
sta ben tre medaglie, portando lustro 
alla sua città e alla sua squadra. 
Il primo trionfo arriva nella 3.000 me-
tri a punti, categoria Ragazze: Alice 
affronta 92 delle migliori atlete italia-
ne e, con una condotta di gara straor-
dinaria, ottiene il Titolo Italiano, accu-
mulando punti preziosi con intelligen-
za tattica e determinazione, nono-
stante tagli il traguardo in seconda 
posizione all’ultimo traguardo. 
A dimostrazione del suo talento cri-
stallino, Alice centra anche la meda-
glia d’argento nella 5.000 metri ad eli-

minazione, su una griglia di partenza 
composta da ben 138 atlete. Una gara 
intensa e combattuta fino all’ultimo 
metro, dove l’oro sfugge per soli 31 
centesimi di secondo. 
Ma non è finita: nella serata conclusi-

va, Alice è protagonista anche nella 
staffetta americana a squadre, insie-
me alle compagne Valeria Princigalli e 
Novella Cozzolino. Le tre ragazze, im-
peccabili in ogni frazione, dominano 
la gara dall’inizio alla fine, superando 
47 squadre e conquistando il secondo 
titolo italiano per Alice e per la Debby 
Roller Team. 
Un risultato eccezionale che riempie 
d’orgoglio anche lo staff tecnico della 
società: il direttore tecnico Andrea 
Farris, l’allenatrice Valentina Manca 
e la psicologa dello sport Katia Pacelli, 
rientrati entusiasti con tre medaglie, 
due titoli italiani e un importantissi-
mo 5° posto nella classifica per socie-
tà su 85 partecipanti. 

Alice Zorzi rappresenta oggi un 
esempio per tutti i giovani di Frege-
ne: talento, sacrificio e passione che 
portano risultati straordinari. Un 
nome da segnare, perché il futuro è 
già iniziato.

MADE IN

Alice Zorzi, 14 anni, protagonista 
ai campionati italiani di 
pattinaggio di San Miniato, dove 
ha conquistato ben tre medaglie, 
portando lustro a Fregene e alla 
sua squadra 
 
di Matteo Bandiera 
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Sapori ricercati e accoglienza nel cuore di Fiumicino.  
In un giardino magnifico, un progetto gastronomico 
dove ogni piatto valorizza l’essenza autentica  
dei suoi ingredienti con sfizi unici dal cotto al crudo 
 
di Fabio Leonardi 

Essenze Bistrot 
Extra
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A
 pochi passi dal centro di Fiu-
micino, nasce Essenze Bi-
strot, un ristorante che uni-

sce l’eleganza della cucina contempo-
ranea all’autenticità dei sapori medi-
terranei. Frutto di un’attenta ristrut-
turazione, il locale si presenta oggi 
come uno spazio accogliente e mo-
derno, dove il verde – dalle piante au-

tentiche all’interno del giardino cura-
to in ogni dettaglio, alla pergola bio-
climatica – è il filo conduttore di 
un’atmosfera rilassata e conviviale. 
La cucina è il cuore pulsante di Essen-
ze. Il menu, essenziale ma ricco di sfu-
m a t u r e ,  è  p e n s a t o  p e r  o f f r i r e 
un’esperienza gastronomica equili-
brata e attenta alle esigenze di tutti: 
pescato fresco, proposte di carne se-
lezionata, opzioni vegetariane, vega-
ne e per intolleranze alimentari. 
Grande attenzione è rivolta alle tec-
niche di cottura come il sottovuoto e 
la bassa temperatura, che esaltano la 
naturalezza e la qualità degli ingre-
dienti. Un progetto gastronomico 
che punta sull’equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione, dove ogni piatto è 
studiato per valorizzare l’essenza au-
tentica degli ingredienti. Il format bi-
strot si traduce in “sfizi”: piccole por-
zioni ispirate al mondo delle tapas, 
che spaziano dal cotto al crudo, dai 
sapori dell’orto alle sfiziose pinse, 
ideali anche per l’aperitivo. Tra i più 
amati: le ostriche con perle di Martini 
ed essenza di limone, le polpette di 
gamberi su zabaione salato. Tra i pri-
mi spiccano le fettuccine alla spigola 
con essenza al limone e pistacchio, le 
linguine alla bisque con crudo di 
scampi e tartufo, e lo scenografico ri-
so al nero di seppia con crema di pisel-
li. Tra i secondi ecco i tentacoli di pol-
po caramellati con teriyaki e cipollot-
to, e i calamari su salsa di mango e ci-
polla chutney. 
Anche la carne trova spazio nel menu, 
la battuta di fassona con stracciata di 

bufala e pomodorini confit con piatti 
come il filetto di manzo scottato con 
riduzione al vino rosso e funghi cham-
pignons. Le pinse, in versione gour-
met, accompagnano anche i momenti 
dell’aperitivo: tra le più richieste, la 
focaccia calda con olio e rosmarino 
che accompagna anche le portate 
principali, focaccia ripiena con crudo, 
rucola e stracciata di bufala, una pin-
sa emiliana fatta con la mortadella, la 
stracciata di bufala e la granella di pi-
stacchio in olio, sfincione siciliano 
con pomodorini confit, olive taggia-
sche, alice del Cantabrico. 
Per chiudere in dolcezza, la selezione 
di dessert include opzioni classiche e 
creative: dalla creme brûlée al cioc-
colato bianco e mirtilli, alla pavlova 
con frutta fresca che è un dolce scom-
posto fatto con la meringa, panna 
montata e pezzi di frutta fresca di sta-
gione, fino alla namelaka, una mousse 
di cioccolato fondente e cioccolato 
bianco servita a ciuffi col crumble di 
biscotto con essenza di menta. Da se-
gnalare la panna cotta vegana fatta 
con il latte di cocco, servita con sca-
glie di cioccolato fondente e foglie di 
menta, molto buona e apprezzata an-
che dai non vegani.  
La carta dei vini, interamente italiana, 
propone una selezione contenuta ma 
curata: 12 bianchi, 6 rossi e 6 bollicine, 
scelti per accompagnare ogni piatto 
con il calice più adatto. L’accoglienza è 
uno dei punti di forza: lo staff giovane 
e multilingue, guidato dal garbato e 
preparato Sakib, crea un clima fami-
liare e attento, ideale per un pubblico 
sia italiano che internazionale. Aper-
to con orario continuato dal martedì 
alla domenica. Essenze Bistrot offre 
anche momenti di socialità con aperi-
tivi sotto la pergola.
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Il 20 luglio la grande festa per celebrare l’anniversario.  
Andrea De Gasperis: “La lista dei ringraziamenti  
è lunga, un pensiero in particolare  
per mio cognato Stefano” 
 
di Francesco Zucchi 

I 20 anni di  
C’è Pizza per te 

Extra
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S
abato 20 luglio C’è Pizza per te 
festeggia 20 anni di attività con 
una grande festa nel piazzale 

antistante il locale in via Vincenzo 
d’Intino 35. In programma intratteni-
mento e gonfiabili per i più piccoli, mu-
sica cover band, spettacolo di cabaret, 
food truck e la regina della festa, l’ot-
tima pizza proposta per l’occasione al 
prezzo speciale di 4 euro. “Purtroppo 
toccherà anche a me salire sul palco 
ma devo farlo almeno per rivolgere un 
ringraziamento a tutti coloro che mi 
hanno aiutato a raggiungere questo 

traguardo”, esordisce Andrea De Ga-
speris, il titolare di questa attività or-
mai storica a Fiumicino. Era il 17 luglio 
del 2005 quando si alzò per la prima 
volta la serranda di quella che al tem-
po era una piccola pizzeria al taglio 
nella zona detta “Borgo del sole” e che 
all’epoca era per lo più un cantiere a 
cielo aperto. “Da ragazzo qui c’era un 
campo di patate e ci venivo con gli 
amici a giocare a pallone – ricorda An-
drea –fu l’aiuto economico datomi da 
mio padre a permettermi di avviare 
l’attività, lo spazio per i tavoli era limi-

tato e proprio per cercare di accoglie-
re al meglio gli amici già agli inizi del 
2006, ebbi l’idea della maxi pizza ton-
da a più gusti che si poi è rivelata la mia 
fortuna. Una formula che, a 20 anni di 
distanza, vedo ancora imitata dalle 
nuove attività, a conferma della bontà 
della mia intuizione”. 
E a proposito di fortuna, il caso volle 
che tra i primi clienti ci fosse anche 
Giulia, diventata poi sua moglie e ma-
dre dei suoi splendidi figli, Federico e 
Isabel: “La lista dei ringraziamenti è 
lunga ma la prima è proprio lei che di 
fatto ha cresciuto senza di me i nostri 
figli, ovviamente con l’aiuto indispen-
sabile dei nostri genitori, considerati 
i miei orari di lavoro che mi tengono 
lontano da casa fino a tarda notte so-
prattutto nei fine settimana”. 
Tanto impegno e dedizione da parte 
di Andrea, con la soddisfazione del-
l’apprezzamento di una clientela 
sempre più fedele e ampia, tanto da 
spingerlo a un importante investi-
mento nel rinnovo del locale agli inizi 
del 2020, proprio in coincidenza del 
maledetto Covid, che tante disgrazie 
ha causato anche alle attività. 
“In effetti – ironizza – come dice il mio 
commercialista, festeggio anche 20 
anni della stessa intestazione socie-
taria, impresa molto complicata per-
ché è stato un periodo difficilissimo 
che mi è costato ancora altri anni di 
sacrifici sempre in prima linea, ma an-
che l’occasione per aggiornarmi su fa-
rine e lievitazioni perché c’è sempre 
da imparare”. 
Ora però è arrivato il momento di fe-
steggiare questo importante tra-
guardo “raggiunto anche grazie al-
l’aiuto di mio fratello Simone, dei miei 
suoceri, di tutti i ragazzi che hanno 
collaborato con me negli anni, tra cui 
nomino Federico in loro rappresen-
tanza, i fornitori storici e, non da ulti-
mo, tutta la clientela che mi ha reso 
quello che sono diventato”, conclude 
Andrea. Il cui ultimo pensiero va a una 
persona in particolare: “dedico que-
sto traguardo a mio cognato Stefano”. 
Bravo Andrea! 
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In una cucina professionale non è un lusso ma uno 
strumento strategico per risparmio, qualità e 
sostenibilità. Peluso Grandi Impianti sino alla fine di 
settembre ha offerte uniche 
 
di Chiara Russo

I vantaggi degli 
abbattitori 

Extra
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G
li abbattitori rappre-
sentano un pilastro 
fondamentale nelle 

cucine professionali moder-
ne, offrendo vantaggi con-
creti su più fronti. In primo 
luogo migliorano la sicurezza 
alimentare: abbassando ve-
locemente la temperatura 
dei cibi cotti, riducono drasti-
camente il rischio di prolife-
razione batterica, garanten-
do freschezza e conformità 
alle norme igienico-sanitarie. 
Questo consente di conser-
vare preparazioni pronte in 
anticipo, ottimizzando tempi 
e risorse operative. 
Dal punto di vista organizzativo, l’ab-
battitore permette una gestione effi-

cace dei picchi di lavoro: 
durante i momenti di sovraccarico si 

può concentrare la produzione, 
abbattere rapidamente e poi ri-
prendere al bisogno. Ne risulta 
una notevole riduzione degli 
sprechi, grazie alla possibilità di 
conservare porzioni eccessive 
senza perdere qualità. Parlando 
di qualità organolettica, il raf-
freddamento rapido mantiene 
inalterate consistenza, sapore e 
colore, preservando la crema di 
pasticceria, la lievitazione dei 
prodotti da forno e la succosità 
delle carni. Ciò significa offrire 
costantemente piatti eccellenti, 
anche preparati in anticipo. 
Sul fronte economico, l’investi-

mento in un abbattitore si traduce 
in risparmio a lungo termine: meno 
deterioramento e scarti vuol dire 
margini più elevati. Inoltre l’energia 
utilizzata per un abbattimento rapi-
do può essere inferiore a quella ne-
cessaria per una refrigerazione len-
ta prolungata, rendendo l’uso più 
sostenibile. 
Infine, i vantaggi legali e normativi 
non vanno sottovalutati: in molti Pae-
si l’uso di abbattitori è incoraggiato o 

i n d i c a t o  c o m e  b u o n a 
pratica in caso di 
Haccp, semplifi-
cando le procedu-
re di autocontrollo 
e ispezione sanita-
ria. In sintesi, l’ab-
battitore in una cu-
cina professionale 
n o n  è  u n  l u s s o , 
b e n s ì  u n o  s t r u -
mento strategico: 
garantisce sicu-
rezza, qualità, fles-
sibilità operativa, 
sostenibilità eco-
nomica e confor-
mità normativa. È 

un alleato indispen-
sabile per chi mira a ele-

vare l’efficienza e l’eccel-
lenza gastronomica. 

Peluso Grandi Impianti vi offre, 
solo fino a fine settembre, la possibi-
lità di acquistare un abbattitore Tec-
nodom 5 Teglie (non incluse) al fanta-
stico prezzo di €1700 + iva. Inoltre 
chi viene a visitare il nostro showro-
om sempre entro fine settembre, po-
trà usufruire di uno sconto del 30% su 
tutti gli articoli in esposizione. Que-
ste offerte (non cumulabili) compren-
dono pagamenti personalizzati, con-
segna e installazione (impianti esclu-
si). E con i showcooking a tema, da Pe-
luso avrete anche la possibilità di pro-
vare utilizzo e funzionalità di abbatti-
tori, forni, impastatrici e molti altri 
prodotti, vi aspettiamo! Peluso Gran-
di Impianti è a Fiumicino, in via Italo 
Alesi 32, tel. 06-5694969.  
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Da maggio l’azienda di Fiumicino è diventata  
Tesla Approved Body Shop.  
L’unica carrozzeria autorizzata su tutto il litorale 
romano e la quinta nel Lazio 
 
di Marco Traverso 

Mamone, ora  
è anche Tesla  

Extra
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A
 maggio 2025, infatti, la car-
rozzeria “Mamone Srl” è stata 
riconosciuta “Tesla Approved 

Body Shop”, un riconoscimento di 
grande prestigio.Mamone Srl, unica 
carrozzeria autorizzata Tesla in tutto 
il litorale romano e quinta nel Lazio. 
A ottenere la prestigiosa certificazio-
ne ha contribuito Marco, figlio del ti-
tolare Placido, dopo un lungo percor-
so di formazione e adeguamento agli 
standard richiesti da Tesla, tra i più ri-
gorosi del settore. L’investimento ha 
coinvolto anche il personale, sottopo-
sto a corsi specifici e ha comportato 
una ulteriore modernizzazione tec-
nologica della struttura, con attrezza-
ture d’avanguardia per la riparazione 
e la verniciatura di veicoli in alluminio. 
“Ottenere l’approvazione Tesla si-
gnifica essere riconosciuti non solo 

per la qualità del lavoro, ma anche 
per il nostro impegno verso l’innova-
zione e la sostenibilità”, spiega Mar-
co, seconda generazione dell’azien-

da, già certificata ISO 9001 e 
in possesso della certifica-

zione per l’impatto am-
bientale. La carrozze-
ria “Mamone Srl”, con 
radici ben piantate nel-
la qualità e nella pro-
fessionalità, è una real-
tà locale con lo sguar-
do da sempre volto al 
futuro e questo nuovo 
riconoscimento ne è la 
conferma.
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Andrea de Gasperis per il 1° agosto ti 
auguriamo un compleanno indimenti-
cabile e altri vent'anni (e più!) di suc-
cessi, pizze perfette e clienti felici. Un 
augurio enorme per questo doppio 
evento pieno di affetto, da tutti i tuoi 
amici e clienti di C’è Pizza x Te. 
 

Tanti auguri Umberto! Il 19 luglio si 
avvicina e con esso un giorno speciale, 
il tuo compleanno. La braceria Do Ca-
reca è pronta a festeggiarti, insieme 
alla tua meravigliosa moglie Paula e a 
vostra figlia Laiss. 
E ovviamente, non potevamo manca-
re tutti noi amici di Fregene! 
 
Tantissimi auguri di buon complean-
no a Mara Azzarelli! Il 31 luglio fe-
steggeremo un volto che ha fatto la 
storia di Canale 10. Ti auguriamo un 
giorno meraviglioso, pieno di affetto 
e sorrisi. 
 
Il 9 agosto non sarà una giornata qual-
siasi: Marco compie 40 anni. Qua-
rant’anni fatti di storie, di esperienze, 
di cadute e risalite, di sogni rincorsi e 
traguardi raggiunti. Ma soprattutto, 
quarant’anni vissuti con il cuore. Chi ti 
conosce davvero, sa che dietro ogni 

tuo silenzio c’è profondità, dietro ogni 
tua battuta c’è intelligenza, e dietro 
ogni tuo gesto c’è sempre una cura au-
tentica per le persone a cui vuoi bene. 
Per me sei più di un amico: sei famiglia. 
Sei quel fratello che la vita mi ha rega-
lato, con cui ho condiviso gioie immen-
se, momenti difficili e giornate indi-
menticabili. Con te ho sempre trovato 
la certezza che, qualsiasi cosa accada, 
ci saremo l’uno per l’altro. Sempre. 
Questi 40 anni non segnano un tra-
guardo, ma un nuovo punto di parten-
za. Ti auguro di continuare a cammina-
re con la stessa forza, con lo stesso 
sguardo pulito e quella capacità rara 
che hai di far star bene chi ti sta vicino. 
Buon compleanno Marco. Con affet-
to, orgoglio e una gratitudine che non 
si può spiegare a parole. Ai tuoi 40. Ai 
nostri ricordi. A tutto quello che anco-
ra ci aspetta. Francesco 
 

Buon compleanno, Marco: il 15 luglio 
festeggia alla grande! Tutti i tuoi amici 
e colleghi di Fiumicino ti mandano un 
super abbraccio e i migliori auguri per 
un giorno speciale. 
 
Buon compleanno a Ezio di Genesio 
Pagliuca che il 16 luglio compie 34 an-
ni. Tanti auguri da tutta la redazione e 
dalla comunità di Fiumicino. 

Un augurio speciale ad Alessandro 
Pietrini, che il 13 luglio ha spento 42 
candeline! Da parte di tutti i clienti 
del ristorante "La Marina", gli augu-
riamo un compleanno fantastico e un 
anno ricco di successi. 

 

Il 30 luglio Ambra compie… un nume-
ro imprecisato di anni. In questa gior-
nata speciale, non bastano le candeli-
ne per raccontare tutto l’affetto che 
la circonda.  
A festeggiarla con amore ci sono le 
sue figlie, Sara e Silvia, che la vedono 
ogni giorno come un esempio, una 
guida e soprattutto una mamma me-
ravigliosa.  
A loro si aggiungono  il compagno 
Oscar, papà Mauro, mamma Maria e il 
fratello Francesco. Che questa gior-
nata sia piena di sorprese, risate e 
momenti da custodire. 
 Auguri Ambra, con tutto il cuore! 

LIETE
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delle analisi 
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L
a svolta nelle indagini sull’omici-
dio di Stefania Camboni sembre-
rebbe essere arrivata lo scorso 

16 giugno. Quando i Carabinieri sono 
tornati sulla strada della sua casa, chiu-
sa al traffico per quasi tutto il giorno. 
Questa volta la ricerca del “sacco delle 
prove” si è concentrata in un terreno 
privato al confine con via Agropoli. Le 
ricerche erano state suggerire dall’ana-
lisi di un video di una telecamera pre-
sente sulla via, in cui si vedeva passare 

un’auto che poteva essere quella della 
stessa Camboni alle 6.02 in direzione 
sud. E ripassare pochi minuti dopo, alle 
6.08, in direzione via Santa Teresa di 
Gallura. Se la persona alla guida si era 
disfatta di una serie importante di pro-
ve, non poteva essere andata lontano. 
In un terreno privato, dietro alla vege-
tazione, nemmeno tanto nascosto, i mi-
litari hanno trovato un coltello, quello 

mancante dal ceppo Masterchef pre-
sente in casa, 4 paia di guanti di lattice 
con tracce ematiche, un cardigan taglia 
XXL, le chiavi dell’auto, il telefono di 
Stefania Camboni, il “pacchetto com-
pleto” cercato ovunque da settimane 
dalle forze dell’ordine. 
Apparentemente una vera svolta, a 
meno che non si è trattato dell’enne-
simo depistaggio, perché quelle prove 
ora dovrebbero essere in grado di in-
chiodare l’omicida. Coltello, maglia e 
telefono, in un colpo solo gli investiga-
tori si ritrovano in mano tutto quello 
che hanno cercato dal 15 maggio, la 
notte del delitto di Stefania. 
Resta solo da unire i puntini, analisi 
del Dna su coltello e maglia, verifica 
delle ultime telefonate e messaggi sul 
cellulare, guanti. A quel punto l’omici-
dio di Stefania Camboni potrebbe 
avere un colpevole certo. Non che le 

prove raccolte su Giada Crescenzi, at-
tualmente ospite del carcere di Civi-
tavecchia, siano inconsistenti, ma cer-
to in Tribunale serve molto di più per 
arrivare a un verdetto certo. Se le 
analisi proveranno che c’è il suo Dna 
su quei reperti, difficilmente potrà 
evitare una pesante condanna. Se non 
ci fosse sarebbe un bel mistero e biso-
gnerebbe ripartire da capo.  

“L’omicidio di Fregene” potrebbe allo-
ra essere alle battute finali? 
“Non abbiamo mai avuto alcun dub-
bio – dichiara Massimiliano Gabrielli, 
legale della famiglia Camboni e di Ia-
copo Violoni – sul fatto che l’arma e gli 
oggetti compromettenti fossero stati 
gettati dalla indagata quella notte nei 
terreni in zona. Ora la prova definiti-
va è stata assicurata”.  
E dopo il ritrovamento dell’arma del 
delitto e degli altri oggetti presenti 
nella busta, la Procura di Civitavec-
chia ha iscritto nel registro degli inda-
gati il figlio, Francesco Violoni. Un at-
to dovuto per il legale della famiglia, 
in quanto gli oggetti rinvenuti sono di 
appartenenza ignota, e quindi biso-
gna accertare chi li abbia maneggiati, 
tra cui va vagliata la posizione anche 
di Francesco Violoni. Adesso il fasci-
colo è in mano alla Magistratura e al-
meno fino al prossimo 22 luglio non 
arriveranno novità ulteriori, in quan-
to in tecnici di laboratorio stanno 
analizzando tutto il materiale.  
Ci sono tanti elementi da valutare, ol-
tre ai reperti con le tracce del Dna, c’è 
anche il telefono di Stefania, lì potreb-
bero esserci tanti elementi. Messaggi, 
specie quelli dell’ultima sera, chiama-
te, una miniera di informazioni utili 
per chiudere il caso. Intanto il 24 giu-
gno è stato autorizzato il suo funerale, 
in prima fila c’erano Francesca Cam-
boni, sorella di Stefania, visibilmente 
commossa, insieme ai nipoti France-
sco e Iacopo. È stato il vescovo Ruzza 
a celebrare la messa: “Non c’è una 
spiegazione convincente per la sua 
morte, così come non c’è qualcosa che 
possa cancellare il dolore, perché la 
morte e la violenza sono sempre una 
vera sconfitta dell’umanità”.

Dopo la svolta del ritrovamento 
dell’arma del delitto, insieme al 
telefono della vittima,  
per la soluzione dell’omicidio di 
Fregene si attendono le perizie  
 
di Fabio Traverso 

CRONACHE
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P
roseguono i controlli straordi-
nari del territorio per contra-
stare ogni forma di illegalità e 

abuso. Nel pomeriggio di martedì 2 lu-
glio è stato effettuata un’importante 
operazione interforze tra Polizia Loca-
le, Carabinieri della Stazione di Fiumi-
cino e Guardia di Finanza della Compa-
gnia di Fiumicino, all’interno di un’area 

comunale adibita a deposito di veicoli.  
L’intervento ha portato a risultati rile-
vanti e parte dell’area, setacciata dalle 
forze dell’ordine, è stata sottoposta a 
sequestro giudiziario. Un soggetto è 
stato denunciato penalmente per rea-
ti ambientali, mentre sono state eleva-
te diverse sanzioni per violazioni in 

materia di lavoro sommerso. Inoltre, 
una persona è stata arrestata in quan-
to destinataria di un ordine di cattura.  
Un altro individuo è stato sanziona-
to per aver utilizzato parte dell’area, 
senza alcuna autorizzazione, come 

deposito di ricambi e pezzi di veicoli. 
“Si tratta – ha detto il sindaco Mario 
Baccini – di un’azione concreta che 
dimostra la nostra volontà di impri-
mere una svolta netta. Tolleranza 
zero verso chi opera fuori dalle re-
gole. Chi pensa di poter continuare 
ad agire nell’illegalità, abusando de-
gli spazi pubblici o eludendo le nor-
me, sappia che non sarà più possibi-
le. Stiamo lavorando per restituire 

sicurezza, ordine e legalità alla no-
stra città. Questa Amministrazione 
ha scelto con fermezza da che parte 
stare: dalla parte dei cittadini one-
sti, del rispetto delle leggi e della tu-
tela dell’ambiente”. 

In via della Foce Micina blitz 
contro aree non autorizzate, 
denunce e un arresto 
 
di Matteo Bandiera  

CRONACHE

Iole Garbuglia  
ci ha lasciato  
 
Fiumicino piange la scomparsa di Iole Garbuglia, vedova di Giovanni Istinto, 
storico astatore dell’Asta del Pesce, una figura molto cara e legata a tutta la co-
munità. La sua scomparsa lascia un grande vuoto tra coloro che l’hanno cono-
sciuta, apprezzata e stimata. I funerali si sono tenuti lo scorso 11 luglio nella 
Parrocchia di Santa Maria Porto della Salute, in via Torre Clementina a Fiumi-
cino. Alla famiglia vanno le più sentite condoglianze da parte di tutta la città.
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Polo Natatorio, 
secondo lotto  

86 

È
 ufficialmente entrato nella fa-
se operativa il secondo lotto 
dei lavori per il completamento 

del Polo Natatorio al Granaretto, zo-

na Torrimpietra, quadrante nord del 
Comune di Fiumicino. Un’opera atte-
sa da tempo e classificata tra gli inter-
venti pubblici più rilevanti del trien-
nio, che mira a dare finalmente forma 
a un impianto moderno, funzionale e 
aperto a tutta la cittadinanza. Il pro-
getto esecutivo è stato approvato con 
la delibera di Giunta del 24 giugno, 
sbloccando un investimento di 1,2 mi-
lioni di euro. La consegna della strut-
tura prefabbricata, per la parte in ele-
vazione, è prevista tra la fine di agosto 
e l’inizio di settembre, con il comple-
tamento del montaggio entro lo stes-
so mese. A seguire, si procederà con le 
opere edili e impiantistiche interne, 
mentre sarà perfezionato l’affida-

mento dei lavori di completamento 
per i lavori esterni. L’ultimazione è 
prevista per i primi mesi del 2026. Il 
nuovo impianto comprenderà una pi-

scina lunga 25 metri, larga 16, con una 
profondità di 2 metri e dotata di 8 cor-
sie regolamentari, affiancata da spo-
gliatoi, un bar e locali tecnici. Sarà il 

primo impianto natatorio pubblico 
del Comune a sorgere nella zona del 
Granaretto e rappresenterà un im-
portante punto di riferimento per lo 
sport, il benessere e l’aggregazione 
sociale per tutto il nord del Comune. 
“L’Amministrazione comunale conti-
nua a lavorare su più fronti – dice l’as-
sessore ai Lavori Pubblici, Giovanna 
Onorati – grazie all’impegno costante 
dei nostri uffici. Vogliamo rendere 
Fiumicino una città all’avanguardia, 

accogliente e attenta ai bisogni di tut-
ti i cittadini, con servizi e infrastruttu-
re in grado di migliorare concreta-
mente la qualità della vita”.

Dopo l’inizio dei lavori ora si 
sbloccano altri 1,2 milioni di euro 
necessari per completare 
l’impianto, il primo del genere  
nel territorio nord del Comune  
 
di Paolo Emilio

QNORD

Il ponte Cesare Zaini 
Si è svolta lo scorso 21 giugno in via Ghilarza, la cerimo-
nia ufficiale di intitolazione del ponticello di Passoscu-
ro a Cesare Zaini, alla presenza del sindaco Mario Bac-
cini, del presidente del Consiglio comunale, Roberto 
Severini, del vicesindaco, Giovanna Onorati e dei figli di 
Zaini, Cinzia e Stefano. Cesare Zaini, nato a Roma il 22 
febbraio 1937 e scomparso il 2 dicembre 2018, è ricor-
dato da molti come “il sindaco di Passoscuro” per il suo 
spirito di servizio, il profondo impegno sociale e la co-

stante vicinanza ai cittadini. Consigliere comunale, ha 
rappresentato per anni un autentico punto di riferi-
mento umano e civile, grazie alla sua dedizione e alla 
naturale capacità di dialogo. 
“Con questa intitolazione – dichiara Baccini – vogliamo 
rendere omaggio a un uomo che ha saputo incarnare i 
valori della solidarietà, della partecipazione e dell’im-
pegno civile. Cesare ha lasciato un segno nella storia di 
Passoscuro e questo ponte rappresenta simbolicamen-
te il legame che ha saputo costruire tra le persone, ogni 
giorno, con semplicità e passione”.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domici-
lio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:15  06:00  06:25  07:10  07:55  08:45  
10:35  12:05  13:40  14:45  15:45  16:50  
17:45  19:25  21:05  
 
Sabato  
05:15  05:59  06:20  07:10  07:49  08:45  
10:36  12:05  13:40  14:46  15:45  16:44  
17:44  19:29  21:04   
 
Domenica 
06:05  08:05  10:05  12:35  15:45  17:45  
19:45  21:05

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30  
11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  
19:15  20:10  21:50 
  
Sabato 
06:15  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30  
11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  
19:15  20:15  21:50 
 
Domenica 
07:05  09:00  11:00  13:30  16:35  18:35  
20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

12-18 luglio 

Farmacie Comunali 

Via della Scafa, 145/D 

Tel. 06-6502445 

 

19-25 luglio 

Farmacia Di Terlizzi 

Via Giorgio Giorgis, 214 

Tel. 06-6580798 

  

26 luglio – 1° agosto 

Farmacia dei Portuensi 

Via Portuense, 2488 

Tel. 06-65048357 

 

2-8 agosto 

Farmacia Stella Maris 

Via delle Meduse, 77 

Tel. 06-65025633 

 

9-15 agosto 

Farmapiram 

Via T. Clementina, 76-78 

Tel. 06-6505028 

 

16-22 agosto 

Farmacia della Darsena 

Via Anco Marzio, 44-46 

Tel. 06-89232057 
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 

Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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